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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E 
ANTIMAFIA SOCIALE 26 giugno 2018, n. 35 
POR Puglia 2014-2020 – OT IX – Linea di Azione 9.5. Approvazione Errata Corrige - Avviso pubblico Avviso 
pubblico “Discrimination Free Puglia”. 

IL DIRIGENTE 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale 

� Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997; 

� Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998; 

� Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 

� Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

� Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

� Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

� Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva l’Atto 
di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA; 

� Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)” 

� Vista la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020” 

� Vista la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l’allegato A alla 
predetta deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”; 

� Richiamata la DGR n. 631/2017 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico ad interim di dirigente 
della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni, antimafia sociale; 

� Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

� Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento 
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

� Visto il Decreto del Presidente Della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020 (GU n.71 del 26.03.2018); 

� Richiamata la Del. G.R. n. 833 del 07/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato la nomina dei Responsabili 
di Azione del Programma Operativo FESR-FSE20 14-2020, disponendo in capo al Dirigente della Sezione 
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Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale, la responsabilità dell’Azione 
9.5 del POR Puglia 2014-2020; 

� Vista la Deliberazione G.R. n. 970/2017 di approvazione dell’atto di organizzazione del POR Puglia FSER-FSE 
2014-2020; 

� Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministrativo, 
emerge quanto segue: 

Premesso che: 

� Con A.D. n. 34 del 18/06/2018 il Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Immigrazione, Antimafia 
sociale ha approvato l’Awiso “Discrimination Free Puglia”; 

� Tale Avviso, all’art. 6 “Modalità e termini per la presentazione delle operazioni”, terzo capoverso, prevede 
che: “La presentazione delle proposte progettuali potrà avvenire a far data dal giorno successivo a quello 
di pubblicazione sul BURP dell’atto dirigenziale di adozione del presente Avviso ed entro e non oltre il 
10/09/2017”; 

Considerato che: 

� L’art. 6, dell’Avviso Pubblico richiamato riporta, per mero errore materiale, quale termine di scadenza per 
la presentazione delle proposte progettuali, il 30/09/2017; 

� Tale termine è manifestamente errato; 

� Si ritiene, in merito all’intervento in oggetto, di dover modificare il citato art. 6 dell’Avviso Pubblico 
richiamato, al fine di correggere l’errore materiale rilevato; 

Tanto premesso e considerato: 

Si approva, con il presente provvedimento, la modifica dell’Avviso pubblico “Discrimination Free Puglia” 
di cui all’Allegato A al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, la cui attuazione 
è incardinata nella Sezione Sicurezza del cittadino, Immigrazione e Antimafia sociale, nella quale è anche 
incardinato il RUP del procedimento in oggetto. 

VERIFICA AI SENSI DEL d .lgs. 196/03 e del Reg. (UE) n. 679/2016 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta a quanto disposto dal D.Lgs. n.196/03 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario avente natura giuridica pubblica. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Adempimenti Contabili di cui al D.lgs 118/2011 e ss.mm..i. 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 
Regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione. 

Tutto ciò premesso e considerato, 
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
SICUREZZA CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE 

� sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; 

� viste le attestazioni in calce al presente provvedimento; 

� ritenuto di dover provvedere in merito; 

DETERMINA 

� di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

� di prendere atto di quanto disposto con DGR 410/2018; 

� di approvare la modifica all’art. 6 dell’Avviso pubblico “Discrimination Free Puglia”, sostituendo integralmente 
il seguente periodo: “ ... omissis ... La presentazione delle proposte progettuali potrà avvenire a far data 
dal giorno successivo a quello di pubblicazione sul BURP dell’atto dirigenziale di adozione del presente 
Avviso ed entro e non oltre il 10/09/2017.”; con: “ ... omissis ... La presentazione delle proposte progettuali 
potrà avvenire a far data dal giorno successivo a quello di pubblicazione sul BURP dell’atto dirigenziale di 
adozione del presente Avviso ed entro e non oltre il 10/09/2018.”; 

� per l’effetto delle modifiche introdotte al testo previgente, di stabilire i termini di presentazione delle 
proposte progettuali dell’Avviso pubblico “Discrimination Free Puglia”, alla data del 10/09/2018; 

� di approvare il nuovo testo dell’Avviso pubblico “Discrimination Free Puglia”, di cui all’Allegato A al presente 
provvedimento; 

� di disporre la immediata pubblicazione del medesimo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
di darne diffusa informazione attraverso il sito web istituzionale ed i canali tematici della Regione Puglia; 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.: 

a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione, nelle more dell’attivazione dell’Albo telematico della Regione, e 
sarà pubblicato sul BURP; 

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it; 

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria Generale della Presidenza; 

Il presente atto, composto da n. 50 facciate, è adottato in originale, incluso l’Allegato che si compone di n. 25 
pagine (allegato: A-Avviso). 

IL DIRIGENTE 
Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le 

migrazioni, Antimafia sociale 
Dott. Roberto Venneri 

http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

La Regione Puglia - SEZIONE SICUREZZA CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE, al fine di 
dare attuazione agli interventi di contrasto alle discriminazioni, adotta il presente Avviso Pubblico in coerenza con la 
seguente normativa. 

A) NORMATIVA COMUNITARIA 
• 

• 

• 

• 

• 

Direttiva 2011/36/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la 
repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostitui sce la decisione quadro del 
Consiglio 2002/629/GAI; 

Direttiva 2013/32/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante procedure comuni ai 
fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale (rifu sione); 

Direttiva 2013/33/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante norme relative 
all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale (rifusione); 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affar i marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di svilu ppo regionale, sul Fondo sociale europ eo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale 
Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 
presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gl i scambi di 
informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazio ne, autorità di audit e organismi 
inte rmedi; 

Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni genera li sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabil isce norme di 
attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento 
e la gestione dei cont ributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecn iche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei 
dati; 

Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d' investimento europei; 

Reg. (UE) 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - Regolamento genera le sulla 
protezione dei dat i; 

Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. ((2014) 8021 finale del 29.10.2014 che approva 
determinati elementi del l'Accordo di partenariato con l'Italia , Codice CCI 2014IT16M8PA001; 

Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la vio lenza nei confronti delle donne e la 
violenza domestica; 

I) 
3 
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Strategia dell'UE per l'eradicazione della tratta di esseri umani (2012-2016), di cui alla Comunicazione 
COM(2012) 286 del 19 giugno 2012; 

Accordo di Partenariato con l'Italia approvato con Decisione di esecuzione della Commissione ((2014) 8021 del 
29.10.2014; 

Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento euro pei adottato dalla Commissione 
Europea con la Decisione ((2014)8041 finale, del 29.10.2014; 

Linee guida per la Commissione e gli Stati Membri su una metodologia comune per la valutazione dei sistemi di 
gestione e controllo degli stati membri (EGESIF _14_0010_Final del 18/12/2014); 

Guida alle opzioni semplificate Fondi struttur ali e di investimento europei (Fondi SIE) in materia di costi (OSC) 
EGESIF _14-0017. 

B) NORMATIVA NAZIONALE E DOCUMENTI REGIONALI 

• 

• 

• 

• 

• 

Articol i 1- 2 -3- 4 della Costituzione Italiana relativi al rispetto della dignità umana; 

D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, recante "Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero", e ss.mm.ii.; 

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali e il Reg. ( UE) n . 
679/2016 ( e.ci. GDPR); 

D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24, recante "Att uazione della direttiva 2011/36/ UE, relativa alla prevenzione e alla 
repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostitu isce la decisione quadro 
2002/629/GAI"; 

D.Lgs. del 18 agosto 2015, n. 142 recante "Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme relative 
all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure 
comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione int ernazionale; 

D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112 "Revisione della disciplina in materia di impr esa sociale" , a norma dell'articolo 2, 
comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 "Codice del Terzo settore", a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b}, della legge 6 
giugno 2016, n. 106. 

Decreto Legge 14 agosto 2013, n. 93 - Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza 
di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province. 

Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, Regolamento recante norme di attuaz ione del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 maggio 2016 recante "Definizione del Programma unico di 
emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell'art. 
18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, vittime dei reati previsti dagli art icoli 600 e 601 del codice 
penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18"; 

Legge 13 agosto 2010, n. 136 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia ; 

Legge 16 marzo 2006 n. 146, di ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità 
organizzata transnazionale . Protocol lo addizionale per prevenire , reprimere e punire la tratta di persone, in 
particolare donne e bambini. Protocollo addizionale contro la fabbricazione e il traffico illecito di armi da fuoco e 
di loro parti, element i e munizioni. Protocollo addizionale per combattere il traffico illecito di migranti via terra, 
via mare e via aria. Adottati dal l'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 15 dicembre 2000; 

Legge 27 giugno 2013, n. 77 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e 
la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul 1'11 maggio 2011; 

Legge 11 agosto 2003, n. 228, recante "Mis ure contro la tratta di persone" , e ss.mm.ii.; 

Legge 28 marzo 2001, n. 149 recante modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante "Disciplina 
dell'adozione e dell'affidamento dei minori"; 

,/2 4 
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Legge 29 ottobre 2016, n. 199 recante "Disposizioni in materia di contra sto ai fenomeni del lavoro nero, dello 
sfruttam ento del lavoro in agricoltura e di riallineam ento retributivo nel settore agricolo"; 

Legge 7 apri le 2017, n. 47 recante "Disposizioni in materi a di misure di prot ezione dei minori stranieri non 
accompagnati"; 

Legge 6 giugno 2016, n. 106, recante delega al Governo per la riform a del Terzo settor e, dell'impresa sociale e 
per la disciplina del servizio civile universale; 

Piano nazionale d'azione contro la tratta e il grave sfruttam ento degli esseri umani adottato dal Consiglio dei 
Min istri in data 26 febbraio 2016; 

Legge Regionale del 10 marzo 2014, n. 8 " Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro"; 

Legge Regionale del 5 agosto 2013, n. 23 "Norme in materia di percorsi formativi dir ett i all'o rientamento e 
all'in serimento nel mercato del lavoro"; 

Legge Regionale del 4 dicembre 2009, n. 32 "Norme per l'accoglienza, la convivenza civile e l'in tegrazione degli 
immigrati in Puglia"; 

Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Mini stero del Lavoro, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 
22/05/ 2009 

Legge Regionale del 07/08/2002 , n. 15, "Riforma della formazion e prof essionale" e ss.mm.ii. ; 

Legge Regionale del 10/0 7/2006, n. 19, " Disciplina del sistema int egrato dei servizi sociali per la dignità e il 
benessere delle donne e degli uomini in Puglia"; 

Legge Regionale del 02/11/ 2006, n. 32, "Misure urgenti in materia di form azione professionale"; 

Regolamento Regionale n. 31 del 27 novembre 2009 " L.R. n. 28/2006 - disciplina in materia di contrasto al lavoro 
non regolare" pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1498 del 17.07.2014, avente ad oggetto Approvazione P.O.R Puglia 2014-
2020, che approva la versione di PO inviata tr amite SFC nel luglio del 2014; 

Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione 
europea ((20 15) 5854 del 13 agosto 2015, approvato dalla Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 1735 
del 06-10-2015; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1761 del 27 luglio 2010, Approvazione dello schema di Protocollo di 
Intesa tra Regione Puglia e Ufficio Nazionale Antidiscriminazione Razziale - UNAR per l'aper tur a di un Centro 
regionale di prevenzione e contrasto ad ogni forma di discriminazione. 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 592 del 29 marzo 2011, DGR del 27 luglio 2010, n. 1764. Centro di 
coordinamento regionale anti -discriminazioni: approvazione dello schema di proto collo di int esa fra Regione, 
UPI, ANCI e organismi di parit à, del modello di rete per il funzionamento del Centro e della manifestazione di 
interesse dest inata ai soggett i pubblici e privati interessati a far parte della rete . 

le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del 
documento "Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020" approvato, ai sensi dell'art . 110 (2) lett . a) del Reg. (UE) n. 1303/20 13, dal Comit ato di Sorveglianza del 
POR Puglia 2014-2020;. 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto "POR PUGLIA 2014-2020. 
Approvazione definitiv a e presa d'atto della Decisione della Commissione Europea. Istituzione capitoli di spesa"; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016, Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Nomina 
Responsabili di Azione; 

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 6 del 15/01/2009, pubbl icata sul BURP n. 
13 del 22/01/2 009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali; 

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 895 del 5.7.2010 avente ad oggetto 
" Modal ità e term ini per la presentazione di controdeduzioni successive alla notifica dei verbali di verifica 
amministrativo - contabile" pubblicata in BURP 121 del 15/07/2010 ; 

Deliberazioni di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblic ata sul B.U.R.P. n. 26 del 21/02/2012, avente ad 
oggetto "Linee guida per l'accredit amento degli Organismi Formativi" e successive modifich e ed integrazioni; 
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Deliberazioni di Giunta Regionale n. 598 del 28.03.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 56 del 18/04/2012, avente ad 
oggetto: Modifica D.G.R. 195 del 31/01/2012 avente ad oggetto : Approvazione delle "Linee Guida per 
l'accreditamento degli Organismi Formativi"; 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1105 del 05.06.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 91 del 26/06/2012, avente 
ad oggetto: Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 "Linee Guida per l'accreditamento degli 
Organismi Formativi" e s.m.i.: correzioni materiali e ulteriori precisazioni; 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1560 del 31.07.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 125 del 28/08/2012, avente 
ad oggetto: Disposizioni integrative e correttive per l'accreditam ento degli organismi formativi per attività 
dell'Obbligo d' Istruzione/Diritto -Dovere; 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.2013, pubblicata sul 8.U.R.P. n. 69 del 21/05/2013, avente ad 
oggetto: Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 "Linee Guida per l'Accreditamento degli 
Organismi Formativi" e s.m.i.: modificazioni e contestuale approvazione di Circolare esplicativa; 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 2273 del 13 novembre 2012 " Indirizzi generali per la creazione del Sistema 
Regionale di Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale"; 

Deliberazione di Giunta Regionale del 04 luglio 2017, n. 1105, Approvazione della "Programmazione degli 
interventi di prevenzione e contrasto della violenza di genere -Annu alità 2017-2018"; 

Deliberazione di Giunta Regionale del 20 marzo 2018, n. 410 - POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020. ASSE IX 
"Promuovere l'inclusio ne sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione". Azione 9.5 "Intervent i di 
contrasto alle discriminazioni". Prime disposizioni attuat ive. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e 
pluri ennale 2018-2019, ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

Atto Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, avente ad oggetto "Adozione del documento descrittivo del Sistema di 
Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013"; 

Atto Dirigenziale n.9 del 21/01/2014 , (B.U.R.P. n.13 del 30/01/201 4) "Nuovo schema di contratto fideiussorio per 
anticipazioni contributi erogati dal Servizio Formazione Professionale ... "; 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020 (GU n.71 del 26.03.2018); 

Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2014/2020, Coordinamento delle Regioni - Regione Toscana -
Prot. 0934.18. coord . del 28.05.18. 

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e dalla Regione Puglia, che 
intervenga successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da considerarsi immediatamente efficace. 

OBIETTIVI GENERALI E FINALITÀ DELL'AVVISO 

La Regione Puglia ha avviato da anni numerosi interv ent i nel contrasto alle discriminazion i, relativamente ai cluster di 
target qui individuati . Al fine di costruire int ervent i in sinergia con le policy regionali programmate, e di evitare di 
incidere su interventi già previsti da altri strumenti programmatori regionali, il presente Avviso contribuisce 
all'attuazione di una parte dei complessivi interv enti di contrasto alle discriminazioni, ai sensi della Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 410 del 20 marzo 2018, nell'ambito della quale si prevede una complessiva programmazione di 
interventi rivolti anche: 

• alle vittime di violenza, di tratta e grave sfrut tamento; 

• ai minor i stranieri non accompagnati prossimi alla maggiore età; 

• ai beneficiari di protezione internazionale, sussidiaria ed umanitaria; 

• alle persone a rischio di discriminazione. 
Nel dare attuazione alla programmazione regionale di seguito si delinea lo stato dell'arte per i cluster qui individuati: 

Vittime di violenza - LINEA DI INTERVENTO A 
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La Legge Regionale del 4 luglio 2014, n. 29, è intervenuta per consolidare e potenziare la rete dei servizi te rrito rial i, ed 
assegnare alla Regione il ruolo di favorire e sostenere attività di prevenzione, di tutela, di solidarietà e di sostegno alle 
vittime della violenza, nonché percorsi di elaborazione culturale, informazione e sensibilizzazione, riconoscendo e 
valorizzando pratiche di accoglienza. Nel 2016 sono state 1.570 le donne che hanno preso contatto con i CAV pugliesi, 
delle quali circa il 60% sono approdate ad una vera e propria presa in carico. L'analisi del cluster rileva che per oltre il 
91% dei casi sono donne di nazionalità italiana, con residenza nei territori dell'Ambito Territoriale Sociale in cui sono 
presenti i CAV. Il 70% ha spontaneamente contattato il CAV, mentre nel 30% dei casi la segnalazione derivava da altri 
servizi della rete regionale. Il dato mette in evidenza il progressivo riconoscimento dei CAV quale servizio istituzionale 
deputato al recupero psico-sociale delle vittime, anche grazie all'incremento dei servizi messi in rete (FF.OO. e 55.55.). 
La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale 04 luglio 2017, n. 1105, ha approvato la "Programmazione 
degli interventi di prevenzione e contr asto della violenza di genere-annu alità 2017-2018" . La strate gia avviata ha 
l'obiettivo di uscire dalla logica progettuale per sviluppare e consolidare un sistema di servizi e interventi stabili e 
diffusi sul territorio, provando a sostenere e a dare continuit à alle attività degli attuali 24 CAV del territorio, 
mettendoli al centro della costituzione delle reti locali di int ervento a sostegno delle donne. Tra gli interventi 
finanziati, i Programmi Antiviolenza, hanno consentito l'accoglienza, il sostegno e l'accompagnamento , di donne sole o 
con minori, tramite percorsi personalizzati. I Programmi Antiviolenza integrano quanto già previsto dai Piani Sociali di 
Zona e possono prevedere : progetti di presa in carico individualiz zati; percorsi di ospitalità; attività di sensibilizzazione 
ed informazione; percorsi di formazion e rivolta agli operatori della filiera; progetti di percorsi terapeutici per gli autori 
degli atti di violenza. 
11 presente Avviso, pertanto, muovendo dalle attività sinora realizzate nel territorio Regionale per le vittime di 

violenza e di discriminazione, intende realizzare interventi. come più avanti previsti (Schema 3). non sovrapponibili. 
In tal senso, ed allo scopo di favorire l'emancipazione e l'autodeterminazione delle vittime, la Linea di intervento A 

prevede interventi complementari a guanto previsto dalle policy regionali in corso d'attuazione, saranno pertanto 
approvati progetti i cui partecipanti siano già oggetto di prima presa in carico da parte dei servizi territoriali. 

Minori stranieri non accompagnati prossimi alla maggiore età - LINEA DI INTERVENTO B 

La Regione Puglia, al pari di molte altre regioni italiane, si trova a front eggiare quotidianamente l'emergenza dei 
Minori Stranieri non Accompagnati. Città quali Taranto, Otranto , Brindisi e Bari sono state direttamente investite da 
un numero considerevole di sbarchi di migranti e quotidianamente affrontano le problematiche legate all'accoglienza 
dei minori stranieri non accompagnati. L'avvento normativo della Legge n. 47 del 29 marzo 2007 ha reso 
improcrastinabile l'esigenza di stru ttur are un sistema di prot ezione e tutela che possa garant ire ai minori stranieri, la 
tutela dei diritti fondamentali e la tutela della salute. Le procedure per l'accertame nto della minore età, la necessità di 
garantire un sistema di presa in carico efficace di natura socio-sanitaria, la gestione precoce di problematiche di 
natura psicologica, richiedono la garanzia di un sostanziale coordi namento da parte della struttur a regionale 
competente e, allo stesso tempo, la possibilità di sperimentare sul campo un' azione progettuale sperimentale . A tal 
fine il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale, dello sport per tutti • Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere ha chiesto all'Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale pugliese, un'attività di ricerca-azione 
che possa definire un programma d'interventi da avviare come progettualità pilota . Il progetto pilot a, in fase di 
attuazione, ha tra i suoi obiett ivi prioritari la definizione di un sistema di presa in carico psico-socio-sanitaria, per 
l'i ndividuazione precoce dei segni di disagio dei soggetti più vulnerabili. 
In tal senso. il presente Avviso. muovendo dall'attuale sistema di presa in carico dei minori stranieri non 
accompagnati, prossimi alla maggiore età, intende declinare interventi, come più avanti previsti, dallo schema 3, 
ascrivibili alla successiva fase di inclusione sociale. 
A tal fine, ed allo scopo di favorire l'integrazione dei minori, la Linea B prevede interventi complementari a guanto 
previsto dalle policy regionali in corso d'attuazione. 

Il presente Avviso tiene conto degli interventi già effettuati sui territori in materia, in particolare da parte di: 

• Regione ed Enti locali, che hanno consolidato nel tempo le politiche sociali e sanit arie a favore delle diverse 
categorie di partecipanti svantaggiati e hanno partecipato, solitame nte con un ruolo di promotore e talvolta anche 
di attua tore, a programmi di assistenza ed integrazione sociale per le vit tim e di violenza e per i minori stranie ri non 
accompagnati, vittime di tratta e sfruttamento (ex art. 18 D.lgs.286/98 ed ex art. 13 L. 228/2003); 

7 
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• Centro regionale di prevenzione e contrasto ad ogni forma di discriminazione, unitamente alla Rete dei Nodi Anti 
discriminazione; 

• Stakeholder legati agli interventi di contrasto alle discriminazioni. nonché d'inclusione attiva, riconducibili alle 
seguenti tipologie : 

Organizzazioni di volontariato, che testimoni ano un impegno sul versante delle persone che si trovano in 
condizioni di marginalità sociale e di grave disagio; 

Soggetti t itolari di Centri Antiviolenza ex art. 107 del Reg. Regionale n. 4/2007, regolarmente autorizzati al 
funzionamento ed iscritti nei registri ex art. 53 della Legge Regionale n. 19/2006. 

Terzo settor e attraverso ONG, cooperativ e, associazioni o altre categorie di enti che gestiscono i servizi di 
contatto , accoglienza, tutela, formazione, integrazione sociale per diverse categorie di persone in difficolt à e 
che in questi anni hanno acquisito un ruolo sempre più professionalizzante sui temi dell'immigrazione e delle 
condizioni di vita e delle opportunità di integ razione dei minori stranieri non accompagnati (iscritte 
nell'apposita Il sezione del registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono att ivit à a favore degli 
immigrati, come previsto dall'articolo 52, comma 1, del Regolamento di attuazione del Testo unico 
Immigrazione, D.P.R. 18 ottobre 2004, n.334); 

Associazioni di migranti e per immigrati e/o rifugiati, impegnate principalmente nell'ambito della mediazione 
interculturale e nelle azioni a favore delle seconde generazioni; 

Organizzazioni internazionali che operano trasversalmente sul contrasto e sulla protezione delle vittime di 
tratta. 

Le tipologie di organismi appena descritti si ritiene possano perseguire, nell'azione dianti-violenza e lot ta al fenomeno 
della tratta dei minori stranieri , obiettivi riconducibili sia al rapporto diretto con le vittime che al complessivo 
funzionamento del sistema dei servizi, delle politiche di setto re, auspicandone gli invocati cambiamenti sociali. 

La specificità di tali fenomeni richiede la capacità di contemperare strategie compet itive con strategie cooperative, per 
valorizzare al meglio tutte le risorse disponibili e creare import anti sinergie territoriali in un'ottica di rete. 
In questa prospettiva la capacità di promuovere sinergie tra pubblico e privato del terzo settore assume un valore 
strateg ico, focalizzandosi sulla centralità della dimensione ter ritor iale, quale ambito privilegiato di lettura dei bisogni, 
dico-progettazione delle soluzioni e di ricomposizione delle risorse. 

A tal fi ne, il presente Avviso intende sostenere interventi integrati d'inclusione att iva, attraverso: attivit à di bilancio 
delle competenze ed orientamento; attivi tà formative; counselling personalizzato; placement. 
I percorsi dovranno prevedere un approccio per cluster ai partecipanti degli intervent i, così defin iti: 

Vittime di violenza di genere; 

Minori stranieri non accompagnati prossimi alla maggiore età. 

Art . 1 - Azioni finanziabili 
La Regione Puglia sulla base di una pluriennale esperienza di integrazione tra politiche di pari opportunit à e genere, di 
inclusione sociale e di reinserimento lavorativo , svilupp ata prioritariamente con l'utilizzo dei fondi comunitari, ha 
individ uato nell'approccio gender-specific e di tutela dei diritti dei minori, e nelle sinergie tra pubblico e privato del 
terzo settore, un modello innovativo di inclusione sociale. 
L'obiet tivo dell'intervento è agire su un modello di "percorso", che persegua l'emersione da una condizione 
discriminatoria quale: la violenza, lo sfrut tamento sessuale, lavorativo e la tratta ; ciò è possibile solo attraverso 
l'interazione e l'integrazione di fasi e passaggi fondamentali. 
L'accompagnamento delle vittime verso l'uscita da un contesto di sofferenza, mediante il recupero della piena 
autonomia personale, passa da una prima fondamentale fase di accoglienza e ascolto , al sostegno durante tutto il 
percorso di recupero dell'autostima , per la ricostr uzione di un progetto di vita autonom o che comprenda l' inclusione e 

l'lose,lmeo<o ''"'"'" ,A 
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A tal fine, gli intervent i, per poter determinare storie di successo dovranno essere attuati in sinergia tra le Strutture 
Preposte degli E.E.L.L. e le realtà del Terzo Settore radicate nei territori di riferimento, che possano accompagnare i 
partecipanti verso le fasi successive di orientamento, recupero di compet enze professionali fino all'approccio con i 
servizi per il lavoro. 

Le azioni finanziabili dal presente Avviso sono articolate nelle seguenti linee d'intervento : 

Schema 1 Linee d'Intervento 

Linea d'intervento Tipologia d'intervento/Attività Cluster Partecipanti 

Percorsi di inclusione sociale attiva che comprendano 

obbligatoriamente le seguenti attività: 

a) Pre-assessment 

Linea A 
b) Assessment 

c) Orientamento 
Vittime di violenza di genere 

d) Formazione 
e) Work -Ex:perience 

f) Monitoraggio 

Percorsi di inclusion e sociale attiva che comprendano 

obbligator iamente le seguenti attività : 

Linea B 

a) Assessment 

b) Orientame nto 

c) Formazione 

Minori stranieri non accompagnati I 
prossimi alla maggiore età 

d) Work -Experience 

e) Monitoraggio J 
Le attività, così come elencate per linea d'intervento s'int endono formalizzate attraverso le seguenti definizioni e 
contenuti minimi obbligatori: 

Schema 2 Definizione Contenuti Minimi Obbligatori 

Attività 

Pre-assessment 

Assessment 

Orientamento 

Definizioni e Contenuti minimi 

I partecip anti che risulteranno ammissibili all'intervento dovranno essere osservat i sulla base 

della valutazione multidim ensionale del bisogno, secondo quindi una valutazione multi-fattore. 

La fase di Pre•assessment deve consentire di orient are gli operatori ed i partecipanti nella 

decisione sul percorso da svolgere per la definizione del progetto di inclusione attiva e di 

determina re la composizione della equipe multidisciplinare che dovrà accompagnare tale 

definizione nonché l'attuazione del progetto. 

~--
L'attività di Assessment deve basarsi su una strumentazione flessibile che consenta, a partire I 
da una base conoscitiva e di analisi comune, di specializzare la raccolta degli element i di 

valutazione in riferimento all'emergere di particolari fragilità e bisogni, anche utilizzando gli 

strume nti di presa in carico dei singoli individui predisposti dai servizi specialistici, ovvero 

integrando gli elementi di valutazione del nucleo familiare già raccolti con riferimento a 

interventi diversi. 

L'att ività di Orientamento complessiva dei partecipanti dovrà prevedere specifiche attivi tà, 

quali: orientamento di base, analisi delle competenze in relazione alla situazione del mercato 

del lavoro locale e profil azione; empowerment e supporto individuale, orientamento 

specialistico e individua lizzato, mediante bilancio delle competenze ed analisi degli eventuali 

fabbisogni in termini di fo~azione, esperienze di lavoro o altre misure di politica att iva del 

9 
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lavoro, con riferimento all 'adeguatezza del profilo alla domanda di lavoro espressa a livello 

territoriale, nazionale ed europea; orientamento individualizzato all'autoimpiego e tutoraggio 

per le fasi successive all'eventuale avvio d'impresa. 

Percorsi di formazione, per l'acquisizione di competenze di base e/o tecnico professionali, che 
portino al rilascio di una qualifica in funzione del percorso d'inclusione progettato. Percorsi del 
Grup po B del RRFP (durata: obbligato ria 600 ore). 

Percorsi di formazione (durata: minima n. 100 ore massima n. 300 ore) per l'acquisizione di J 
competenze di base della lingua itali ana e per l'alfabet izzazione digit ale, in grado di assicurare il 

successo del percorso d'inclusione progettato. __ _ 

Promozione di esperienze lavorative, anche mediante i seguenti strumenti: stage, tirocinio, 

wo rk-experience. Le opport unità di placement andranno obbligato riamente dimost rate con 

lettera d' imp egno dei soggetti ospitanti. 

Monito raggio degli indicatori (Valore Programmato/Valore Realizzato) di output e di 

performance previsti dall' Azione 9.5 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020: 

Output: ESF-CR12 - I partecipanti le cui famig lie sono senza lavoro (Reg. FSE); 

Performance: ESF-CR12 - I partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro (Reg. FSE). I Beneficiari 
sono obbligati a trasmettere alla Regione Puglia l'elenco dei partecipanti con indicazione dei 
seguenti dati: nome, cognome, genere, CF, luogo e data di nascita, situazione occupazionale, j 
tasso di scolarizzazione con riferimento ai livelli di classificazione ISCED, tipologia di 
vulnerabilit~, dati relativi al nucleo familiare composizione e situazione occupazionale dei 
componenti. 

Di seguito si riporta la scheda sintetica relativa all' ambito di perti nenza dell' int ervento rispetto al POR PUGLIA FESR
FSE 2014-2020: 

Fonte : POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 

Asse Prioritario 

Obiettivo Specifico 

Titolo obiettivo specifico e 

RA9 .2 

Azione del POR 

IX - Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni form a di 

discriminazione 

9 b) 

Favorire l'incremento dell'occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro : 
1. incrementar e il tasso di occupazione di persone con disabilità, al termine dei 

percorsi attivati nell'ambito dell'obiettivo specifico 9b); 
2. incrementare il tasso dei soggetti svantaggiat i che al ter mine dei percorsi 
individu ali si pongano in condizione di ricerca atti va di un posto di lavoro ; 
L'indicatore di realizzazione associato è: " I partecipanti le cui famig lie sono senza 
lavoro" , per il quale è stato fissato un valore obiett ivo al 2023 pari a 10.000." 

9.5 Intervent i di cont rasto alle discriminazioni 

1.1 Struttura delle azioni progettuali e metodologia 
Le propo ste progettual i dovranno riguardar e attività che dovranno obbli gatoriamente svolgersi nel territorio della 
Regione Puglia e si svilupperanno nell'arco temporal e massimo di 18 mesi dalla data di sotto scrizione dell'at to 
unilat erale d'obbligo. 

Le propo ste progettu ali. anche nell'ottica di un'efficace azione di collaborazione e coinvolgimento di tutt i gli atto ri 
sociali dovranno essere caratterizzate da: 

1 Le atti vità format ive previste nella Linea B dell' intervento dovranno obbl igatori amente prevedere, oltre la figura del docente esperto nella materia 

di rifer imento , un ca-docente con funzio ni coadiuvant i dello svolgimento delle attività didattiche , per tutta la durata della formazione d'au la .• lnoltr "l 

i tu tor d'aula dovranno, obbli gatori amente, essere previsti contempora neamente present i in numero di due unità. ( " ) 
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• coinvolgimento dei sistemi dell ' istruzione , della formazione professionale e del lavoro, mediante opportune forme 
di integrazione e nel rispetto e nella valorizzazione dei rispettivi ruoli , per innalzare e consolidare il livello delle 
competenze di base e favorire opportu nità di inserimento lavorativo per soggetti a forte rischio di discriminazione; 

• motivazion e all'appr endim ento att raverso il sapere essere e il saper fare; 

• elementi di misurabilità degli interv enti e qualità del partenariato : in termini di valore aggiunto garantito 
all'i niziativa dall'ar ticolazione e dalla qualificazione del Soggetto propon ente in coerenza con le azioni propo ste e 
con la presenza di professionalità adeguate; 

• inte rventi finalizzati ad assicurare ai partecipanti una proposta form ativa di carattere educativo , culturale e 
professionale, che consentano di ottenere un risultato soddisfacente in termini di acquisizione di unit à di 
competenze capitalizzabili {UC); 

• individuazione di una metodologia didattica integrata finalizzata all'accrescimento dell'auto stim a dei partecipanti ; 

• una rilevanza orientativa per sviluppare nei partecipanti una corrett a emancipazione ed autodeterminazione 
finalizzata al proprio progetto di vit a durante il percorso intrapre so. 

Fermo restando l'art icolazione delle azioni finanziabili definite secondo lo Schema line e d' Intervento (Linee: A, B), 
ognuna destinat a ad uno specifico cluster, i Soggetti Proponenti potranno presentare una sola proposta d' intervento, 
esclusivamente in forma associata ATS, nella medesima composizione dichiarata, scegliendo la linea secondo le 
specifici tà dell'id ea progettual e e del cluster prescelto . Ogni linea d' int ervento è stata realizzata per rispondere alle 
diversità discriminator ie espresse dai fabbisogni dei cluster individuati. Nella redazione delle proposte occorrerà tener 
conto delle seguenti specifiche progettua li, obbligatorie , per linea d'int ervento: 

Schema 3 Specifiche progettuali minime obbligatorie 

Linea d'intervento 

Linea A 

Linea B 

Specifiche progettuali obbligatorie 

• Durata complessiva massima delle attività 

progettuali: 1.000 ore 

• Attività obbligatorie previste come da schema 1 -

Linea A 

• Percorso formativo per il rilascio di una qualifica 

professionale prevista dal Repertorio Regionale delle 

FF.PP. del Gruppo liv. B2 

I • Work -Experience pari ad almeno il 40% del mont e ore 

percorso formativo previsto, in misura minima 

prevista dalla qualifica di riferimento 

• Durata complessiva massima delle att ività 

progettuali: 600 ore 

• Attiv ità obbligatori e previste come da schema 1 

lin ea B 

• Percorsi di alfabetizzazione e di apprendim ento della 

Cluster Partecipanti 

Vittime di violenza 

Minori stranieri non 

accompagnati prossimi alla 

maggiore età 

J 

2 Tutte le figure professionali ricomprese nel Repertor io Regionale delle Figure Professionali, http:/ /www.s istema .puglia.it/SistemaPuglia/rrfp , 

(RRFP) del Gruppo B, corri spondono alle qualifich e professionali di Livello 4 EQF. I percorsi di qualifica per Tecnici sono caratterizzati da una durata 
delle attivi tà formative pari a n. 600 ore di cu per attività di stage almeno il 30% del mont e ore complessivo, con un massimo del 50%; nel dettag lio 

vedasi AD Servizio formazione professionale n. 1395 del 20/ 12/2013. - A 
<1 ( 
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Per la Linea A, i Sogget t i Att uatori dell' interve nto fo rmati vo, finalizzato al rilascio di un attestato di qualifica, dovranno 

espletare le procedu re d'esame fina le dei partec ipant i in confor mità alle " Linee guida per lo svolgimento degli esami 

di Qualifica in esito ai percorsi di fo rmazione che hanno a riferiment o le Figure Professionali comprese nel Repertorio 

Regionale delle Figure Professionali (RRFP)", approvate con DGR n. 622 del 30/03/2 015, consultabili all' indi rizzo: 

http://fse.regione. puglia.it/portal/pls/portal/FSE.DYN DOCUMENTO VIEW show?p arg names=id documento&o ar 
g values=l267 . 

Per la Linea B. i Soggett i Attuatori dell' interven to fo rmativo dovranno validare e certificare le competenze acquisite 

dai partecipanti secondo le procedure previste dalle "Linee guida per la costr uzione del "Sistema di Validazione e 

Certificaz ione del le Competenze", approvate con DGR n. 1147 del 26/07/2016 . consultabi li all' indir izzo: 

http://www.regione.puglia.it/documents/10192/7602605/Delrbera+-+ 11..J 7+2016+-+documento+ l.odf . I percorsi di 

alfabet izzazione ed apprendime nto della lingua ita liana, Liv. Al ed A2, dovranno obbl igator iamente essere cert ificati 

secondo la normat iva vigente attraverso l' esame della competente Prefettura a livello ter ritoria le. 

Art. 2 - Priorità 
La pr iori tà del presente Avviso è di selezionare inte rvent i integrat i che possano incidere significativamente 

sull'e mersione dei fenomeni discriminator i nei confron t i dei cluster individ uati, ed accompagnarli lungo un percorso di 

inclusione socio-lavorat iva. A tal fine i cluster (grup pi di part ecipanti degli interventi) sono così defin iti : 

• Vittima di violenza di genere (Linea A): qualsiasi persona fisica che subisce tut t i gli at t i di vio lenza fondat i sul 

genere e sulla discriminazione, che provocano o sono suscettibili di provocare danni o soffe renze di natura fisica, 

sessuale, psicologica o economica, comprese le minacce di compiere tali atti, la coercizione o la pr ivazione 

arbit raria della libertà, sia nella vita pubblica, che nella vita privata (Fonte : Convenzione del Consiglio d'Europa sulla 

preve nzione e la lotta contro lo violenza nei confro nti delle donne e la violenza domes tico); 

• Mi nore st raniero non accompagnato prossimo alla maggiore età (Linea Bl : il minore che ent ri nel te rritor io degli 

Stati membri senza essere accompagnato da un adulto che ne sia responsabile per legge o per prassi dello Stato 

membro interessato, fino a quando non sia effetti vamente affidato a un ta le adulto; il ter mine include il minore 

che viene abbandonato dopo essere entra to nel ter ritorio degli Stati membr i. Per prossimo alla maggiore età si 

intende il minore di età superiore ad anni 16. 

Ai fini della definizione di Minore straniero non accompagnato prossimo alla maggiore età, si fa presente 

quanto previsto dal comma 2, ex art . 13 della Legge n. 47 del 07/04/2017 , che prevede: "Quando un minore 
stran iero non accompagnato, al compimento della maggior e e tà, pur avendo intrapreso un percorsa di 
inserimento sociale, necessita di un supporto prolungato volto al buon esito di tale percorso finalizzato 
a/l'autonomia , il tribunale per i minorenni puà disporre , anche su richiesta dei serviz i sociali, con decreto 
motivato , l'affidamento ai serv izi sociali, comunque nan oltre il compimento del ventunesimo anno di età ". 
Pertanto i giovani stranieri in possesso di un decreto del tribunale che ne proroghi l'affidam ento ai servizi 

sociali oltre la maggiore età e fino al ventunesimo anno di età, sono da considerarsi, ai sensi della normativa 

vigente, legittimi partecipanti dell'intervento di cui al presente Avviso. 

3 I percorsi di alfabetizzazione ed apprendimento della lingua italiana dovranno obbligatoriamente essere certificati secondo la normativa~ igen e 

attraverso l'esame della competente Prefettura a livel lo te rritoriale . 
4 1 percorsi di alfabetizzazione digitale dovranno prevedere l'effettuazione dell'esame Eipass Basic, nelle strutture a ciò autorizzate. 
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In particolare, l'Avviso promuove il raccordo tra politiche di sviluppo economico e politiche sociali, politiche di 
contrasto alla discriminazione e politiche di inclusione sociale nonché l'integrazione tr a misure economiche e misure 
connesse all'erogazione di servizi reali (formativi, sociali, sanitari, di placement, ecc.), in una prospettiva di piena 
integrazione di politiche e risorse, che faccia superare la tradizionale frammentazione degli interv enti spesso causa di 
inefficacia delle politiche a sostegno delle fasce dalla più elevata fragilità economica e sociale. 

Da questo punto di vista, i 45 Ambiti Territoriali Sociali presenti nella Regione Puglia e che sono deput ati alla gestione 
unitaria del sistema locale dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitar i, mediante lo strume nto del Piano Sociale di 
Zona, possono essere considerati il luogo di incontro delle istanze provenienti dai terr itori che le compongono, 
concorrendo alla realizzazione di progetti integrati e socialmente condivisi che prevedano un processo di 
coinvolgimento degli ent i locali, dei servizi pubblici e privati del Terzo Settare. Gli Ambiti sociali territori ali, infatti, 
possono consentire la piena integrazione delle risorse dei Piani Sociali di Zona con le risorse del Fondo Sociale 
Europeo, favorendo l' implementazione ed il sostegno allo sviluppo di esperienze già avviate o da avviare, 
configurandosi come attori principali di un percorso di ca-progettazione con il Terzo Settore, atto ad individuare gli 
interventi, in coerenza con quanto previsto dal presente Avviso, i cluster di partecipanti, le procedure per la presa in 
carico dei partecipanti stessi, con particolare attenzione alla continuità e al consolidamen to dei percorsi di inclusione 
sociale e dei rapporti di collaborazione con il sistema produttivo già avviati nei rispettivi contesti locali. A tal fine, ed in 
applicazione della L.R. n. 19/2006, appare opportuno favorire la messa in rete delle sinergie tra EE.LL. e Terzo settor e, 
attraverso la costituzione di Associazioni Temporanea di Scopo ai fini dell'attuaz ione degli interventi di cui al presente 
Avviso. Sarà data premialità, così come previsto al successivo art. 7.2 (Valutazione di merito), ai progetti che 
realizzino sinergie con altri strumenti d'intervento della politica regionale, in particolare ai progetti i cui interventi 
prevedano di essere realizzati in immobili confiscati alla criminalità organizzata . 

2.1 Principi e priorità generali 
I progetti presentati dovranno rispondere ai seguenti principi: 
• prevedere la realizzazione dell'attività sia attra verso l'individuazione di una metodologia integrata finalizzata 

all'accrescimento dell'auto stima dei soggetti partecipanti degli int erventi sia attraverso attivit à integrate 
sperimentali; 

• prevedere una rilevanza orientativa e motivazionale per sviluppare nei partecipanti la consapevolezza del proprio 
"progetto di vita" e del percorso intrapreso. 

2.2 Principi Trasversali 
I progetti presentati dovranno garantir e il rispetto e la coerenza con i principi trasversali che tengano conto dei 
principi generali di cui agli articoli 7 e 8 del Reg. (UE) 1303/2013 e nello specifico: 

Pari opportunità e non discriminazione nell'accesso all'istruzione, alla formazione e al lavoro, con una logica 
fondata sul main-streaming che garantisca azioni specifiche, e misure di accompagnamento, finalizzate al successo 
formativo e all'inclusione sociale delle persone in condizione di svantaggio. Sarà data priorità agli interventi che 
adotteranno approcci orientati a perseguire le pari opportunità e l' int erculturalità , all'utilizzo di nuovi media e 
modalità di apprendimento innovative , in modalità che siano pertinenti e coerenti con gli interventi propo sti. 
Qualità del partenariato socio-economico in termini di valore aggiunto garantito all'iniziativa dall'articolazione e 
dalla qualificazione del Soggetto proponente, in coerenza con gli interventi proposti e con la presenza di 
professionalità adeguate. Sarà data priorità agli interv enti supportati da un ampio e comple to partenariato 

coerente e pertinente rispetto alle azioni di cui al presente Avviso. 
Sinergia con gli EE.LL. Il Soggetto proponente è chiamato a svolgere un ruolo di relazione con tutti gli enti 
territoriali a vario titolo coinvolti nella realizzazione del progetto al fine di assicurare il successo dello stesso. 
Innovazione sociale. Sarà data priorità agli interventi finalizzati a sperimentare modelli innovativi per l'i ntegrazione 
socio-lavorativa di comunità discriminate attraverso interventi sinergici che agiscano sulle competenze, sui servizi 
di accoglienza e di cura. 

Le proposte progettuali dovranno essere redatt e secondo il limite massimo di ore previsto come 
obbligatorie di cui allo Schema 3. 

da sp)ì 
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L'Avviso si rivo lge ad Enti Locali (capofila degli Ambiti Terri toriali Sociali) ed Enti del Terzo Settore (come definiti dal 
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 "Codice del Terzo settore", a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 
giugno 2016, n. 106) obbligatoriamente, pena l'esclusione, associati in ATS (Associazione Temporanea di Scopo) con 
gli Ambiti Territoriali Sociali (per mezzo del Comune Capofila dell'Ambito) o con i Consorzi di Ambito Territoriale 
Sociale, costituiti ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, (partecipanti ai sensi della L.R. 19/2006 delle 
competenze in materia di servizi sociali). 
All'int erno dell'ATS dovrà essere individuato un Soggetto capofila responsabile nei confronti dell'Amministrazione 
della realizzazione dell'intero progetto ed il quale sarà l'unico int erlocutore della Regione Puglia nei rapporti finanziari 
e di rendicontazione. E' fatto obbligo al Soggetto capofila, nonché agli eventuali partner, di specificare nel 
formulario di progetto, pena l'esclusione, la suddivisione finanziaria del budget di progetto , sia in valori assoluti, che 
in valori percentuali. Tutti i partecipanti I' ATS, a pena di revoca del finanziamento concesso, devono avere almeno una 
sede operativa ubicata nel territorio pugliese, alla data di sottoscr izione dell'Atto unilatera le. 

Ai fini della candidatura al presente Avviso il Soggetto proponente è l'ATS (costitu ita o costituenda) la quale, 
obbligatoriamente, a pena di esclusione, dovrà avere una composizione minima specifica secondo la Linea 
d' Intervento prescelta . L'ATS dovrà pertanto essere costituita in misura minima da: 

• Un soggetto titolare e/o gestore di Centri Antiviolenza ex art. 107 del Reg. Regionale n. 4/2007, regolarmente 
autorizzato al funzionamento ed iscritto nei registri ex art. 53 della Legge Regionale n. 19/2006 ; 

• Un Organismo Formativo Accreditato presso la Regione Puglia ai sensi della L.R. 15/2002 e s.m.i., che erogherà la 
formazione frontale; 

• Un Ente Locale, Capofila dell'Ambito Territori ale Sociale, oppure un Consorzio d'Ambito Territorial e Sociale, tito lari 
per competenza delle funzioni previste dalla Legge Regionale n. 19/2006 . 

• Un soggetto del Terzo Settore obbligatoriamente iscritto nell'apposita seconda sezione del registro delle 
associazioni e degli enti che svolgono attività a favore di immigrati di cui all' art. 52, comma 1, lettera b) del Decreto 
Presidente della Repubblica n. 394/99; 

• Un Organismo Formativo Accreditato presso la Regione Puglia ai sensi della L.R. 15/2002 e s.m.i., che erogherà la 
formazione frontale. 

• Un Ente Locale, Capofila dell'Ambito Territoriale Sociale, oppure un Consorzio d'Ambito Territoriale Sociale, titolari 
per competenza delle funzioni previste dalla Legge Regionale n. 19/2006. 

Ciascun componente capofila/partner dell' ATS dev'essere in possesso dei seguenti requisiti, secondo la natura 
pubblica o privata del soggetto, a pena di esclusione: 

• gli ent i privati : devono essere Enti del Terzo Settore ai sensi dell'art. 4, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 "Codice del 
Terzo settore". Nelle more dell' istituzione del Registro Unico del Terzo Settore, ogni Ente deve essere iscritto nel 
pertinente registro regionale e/o nazionale; 

• gli enti privati: di cui all'art. 4, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 "Codice del Terzo settore", costituiti in forma di 
impresa devono essere regolarmente iscritti al Registro delle Imprese; 

• tutti gli enti devono: non avere cause di divieto, decadenza o sospensione previste dal D.lgs.159 del 06/09/2011 e 
ss.mm. e ii . (disposizioni antim afia); 

• gli enti privati devono : non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo , ovvero A 
avere in corso alcun procedimento accertativo di tali situazion i; / f ' 
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• tutti gli enti devono: essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e assistenziale; 

• tutti gli enti devono : essere in regola in materia di imposte e tasse; 

• tutti gli enti : devono aver maturato un'esperienza almeno biennale in attività analoghe e/o similari a quelle 
previste dal presente Avviso, qual i, a titolo esemplificativo e non esaustivo, azioni di: accompagnamento, sostegno 
socio educativo, corsi di alfabetizzazione linguistica, azioni di mediazione culturale, orientamento, formazione 
professionale. 

3.1 Clausola sociale ai sensi della Legge Regionale n. 28/2006 e dell'art. 2 del Regolamento Regionale n. 31/2009 
Tutti i soggetti candidati devono essere in regola in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
dell'art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con l'assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di 
contribuzione, nonché ai sensi della Legge Regionale n. 28/2006 e dell'art. 2 del Regolamento Regionale n. 31/2009, in 
materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come clausola: 
«È condizione essenziale per l'erogazione del beneficio economico l'applicazione integrale , da parte del beneficiario , 
del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo 
territoriale , che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori 
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l'intero periodo nel quale si articola l'attività 
incentivata e sino all'approvazione della rendicontazione oppure per l'anno, salare a legale, al quale il beneficio si 
riferisce e in relazione al quale è accordato. Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da 
parte del concedente allorché la violazione della clausola che precede (d'ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetta concedente; 

b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche ammini strazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul lavora o 

che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato applicato il 
contratto collettiva rispetta al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati nell'unità produttiva in cui 
è stato accertato l'inadempimento. Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l'inadempimento della clausola 
sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell'unità produttiva 
in cui è stato accertato l'inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell'adozione del secondo 
provvedimento . Qualora l'inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
al/'80 % degli occupati dal datore di lavoro nell'unità produttiva in cui è stato accertato l'inadempimento, il soggetto 
concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un 
periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l'inadempimento. In caso di revoca parziale, qualora alla data 
della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l'ammontare da recuperare può essere detratto a valere 
sull'erogazione ancora da effettuare . Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di 
ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all'erogazione a saldo e il beneficiario non 
provveda all'esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la 
procedura di recupero coattivo. Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non 
provveda all'esatta e completa restituzione nei termini concessi. In casi di recupero delle somme erogate per effetto di 
revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme 
saranno maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell'indice ISTAT dei prezzi al consuma per le famigA 

di ope,oi e impiego" ". I 
1 

, 
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• i minori stranieri non accompagnati prossimi alla maggiore età vittime di tratta e grave sfruttamento (LINEA 
B) . 

che, all'avvio delle operazioni, presentino una delle seguenti condizioni: 

• Cittadini e cittadine degli stati membri dell'Unione Europea, vittime di violenza e di grave sfruttamento, che 

intendano sottrars i ai condizionamenti di soggetti ed organizzazioni criminali, già inseriti nei programmi di 

emersione e prima assistenza ex art. 13 legge 11 agosto 2013 n. 228 e/o nei programmi di assistenza e 

integrazione sociale ex art. 18 del D.Lgs. 286/1998; 

• Minore entrato nel territorio italiano senza essere accompagnato da un adulto che ne sia responsabile per legge o 

per prassi dello Stato membro interessato, fino a quando non sia stato effettivamente aff idato a un tale adulto; il 

termine include il minore che viene abbandonato dopo essere entrato nel ter ritorio italiano . 

I partecipanti dell'intervento sono riconduci bili alla categoria " le altre persone svantaggiate" di cui all'a llegato I del 

regolamento (UE) 1304/2013 e disciplinati dalla normativa nazionale vigente. La tipologia di partecipanti dovrà essere 

già prevista nella proposta progettuale in funzione della Linea d'intervento prescelta. La selezione dei partecipanti 

degli intervent i dovrà essere svolta con la massima trasparenza da una commissione formata da dipendenti e/o 

consulenti del Soggetto capofila e da rappresentanti dei partner di progetto dopo l'ammissione a finanziamento 

dell'intervento, nella composizione obbligatoria minima di un componente per ciascun partner. Per l'intervento di cui 

alla Linea A, i partecipanti dovranno essere selezionati tra le persone maggiormente vulnerabili per le guaii i 

Comuni hanno attivato misure straordinarie di accoglienza residenziale, per completare i percorsi di presa in carico 

sociale, ai fini dell'inclusione lavorativa. 

Il cluster di partecipanti deve essere delineato e definito indicando il numero di persone che si intende coinvolgere 

nelle attività progettuali; l'intervento dovrà obbligatoriamente essere rivolto a n. 18 partecipanti. L'eventuale avvio e 

conclusione delle attività con un numero inferiore di partecipanti, comporterà la proporzionale riduzio ne del 

finanziamento concesso, per la sola parte afferente ai costi variabili dell'intervento, identificabili nelle voci di costo del 

piano finanziario di cui all.to n. 8: A05, A06, B07, B08. La riduzione del numero dei partecipanti delle attività dovrà 

essere tempestivamente comunicata al Responsabile del Procedimento, nel caso in cui i partecipanti dovessero 

risultare in numero inferiore a n. 8 è facoltà del Responsabile del Procedimento adottare la sospensione delle attività 

in esito ad una valutazione di opportunità in merito al conseguimento degli obiettivi dell'intervento approvato. 

Art. 5 - Risorse disponibili e vincoli finanziari 
Le proposte progettuali del presente Avviso verranno finanziate a valere sull'Asse prioritario IX "Promuovere 

l'inclusione sociale, la lott a alla povertà e ogni forma di discriminazione" - Azione 9.5 "Interve nti di contrasto alle 

discriminazioni" del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 con una dotazione complessiva iniziale di euro 5.250.000,00. I 

progetti ammissibi li ma non finanziabil i per esaurimento risorse, presenti in graduatoria definitiva, potranno trovare 

capienza in una fase successiva, mediante scorrimento del la stessa graduato ria, se dovessero interveni re rinunce da 

parte di beneficiari o si rendessero disponibili nuove risorse finanziare. 

Ogni ATS proponente può presentare una sola proposta progettuale nella medesima composizione dichiarata, 

partecipando ad una sola Linea d'intervento a scelta tra le linee: A e B. Il costo massimo di ogni intervento deve 

essere pari ad euro 150.000,00 1 pari al contributo massimo concedibile. 

Il Soggetto beneficiario non potrà delegare le attività per le quali è stato concesso il finanziamento, né potrà ricorrere 

ad "apporti specialistici" di qualunque natura. Non costituiscono fattispecie di delega gli incarichi professionali a 

persone fisiche. Non si considera "delega di attività" né "apparta specialistica" l'affidamento di incarichi di consulenza 

a ,;,gole pmoee '"" compro,ata • piode""''' "'"''"" eel '"'°" o l'i,teN•"'" di "espe,ti" d•I •~ . 

16 
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{intendendo si per "esperto" colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l'o biett ivo specifico di 
supportare l'attività formativa con l'esperienza matur ata nell'attività professionale specifica del settor e). Per l'utilizzo 
di personale che riveste cariche sociali l'organismo è comunque tenuto a richiedere all'amministrazione regionale la 
preventiva autorizzazione, pertanto, in caso di approvazione del progetto. pur se inserito nell'elenco sottostante, 
l'impiego di detto personale è comunque subordinato all'autorizzazione rilasciata dall'amministrazione regionale. 
In assenza di preventiva autorizzazione non sarà riconosciuta la relativa spesa. Non sono ammissibili le attività che 
prevedono la formazione a distanza (FAO). Il coinvolgimento di Soggetti part ner originariamente indicati come tali nel 
progetto non è configurabile come 

delega a terzi ed è (RAL+DIF+OS) assimilabile ad un 
mandato 

Soggetto 
senza 

capofila 

comunque Unico Dove: 

-------- x h/ uo mo 
h/ lav ora b il i 

responsabile nei ~s~~1:::8r:~~2~o;~a:~~~~~ lorda, comprensiva della parte degli onen previdenziali e ntenuto 

Regione Puglia. In DIF = retribuz•one d1ffer,Ia (raleo TFR. 13ma e 14ma) 
dirett o ali' attività, il os = oneri sociah e fiscali a carico del Beneficiano non compresi in busla paga (owero non a 

rappresentanza. Il 
dell'ATS rimane 

interlocutore 
confronti della 
quanto partecipante 
Soggetto capofil a e i 

I carico del dipendente) 
Soggetti partner hnavorabili = ore IavorabIlI annue. pan a 1.720. ex art. 68. comma 2 Reg. (UE) n 1303/2013 operano a costi reali 
senza possibilit à di I h/uomo = ore d1 impegno dedicale effelhvamenle al progetlo ricarichi e sono 

assoggettati alla rendicontazione 
delle eventuali spese dagli stessi effettuate. Ai sensi del co. 21 dell'art. 68 del Reg. (UE} 1303/2013, la determinazione 
dei costi per il personale connessi all'attuazione dell'operazione, sarà effettuata tenendo in considerazione la RAL 
(Retribuzione Annua Lorda). la retribuzione differita e gli oneri sociali e fiscali a carico del Beneficiario non compresi 
in busta paga, come da CCNLL di settore dichiarato in fase di presentazione dai soggetti proponenti. La tariffa oraria 
applicabile sarà calcolata dividendo per 1.720 ore la sommatoria di: RAL + Retribuzione differita + Oneri sociali e 
fiscali; sopra richiamati, per ciascun profilo, per l'impiego documentato dagli ordini di servizio, dai time-sheet di 
presenza, nonché dagli out-put delle attività (relazione delle attività). Di seguito si riporta lo schema di calcolo del 
costo della singola risorsa umana che dovrà essere utilizzato: 

5.1 Spese Ammissibili 
Sono rit enute ammissibili le seguenti macro-voci di spesa, riconducibili alle atti vità progettuali: 

Schema 4 Spese Ammissibili 

Vace di 

Spesa 

A 

B 

Tipologia di Spesa 

Spese di funzionamento e gestionali5 

Consulenza amministrativa 
Alt re consulenze funzionali al progetto 
Materiale didatt ico 
Mate riali di consumo 

Risorse umane6 

Coordinamento, organizzazione; 
Progettazione e pianificazione 
temporale, Monitora ggio delle fasi 
ex-ante, in itin ere ed ex post 
Docenti e/o espe:!_i nelle materie _ 

Quota massima di progetto 

LINEAA 

20% 

65% 

5 Sono escluse le spese per personale interno e quote di ammortamento, a pena di inammissibilità della spesa. 

Quota massima di progetto I 
LINEA B 

25% 

50% 

6 Ai sensi del co. 2, dell 'art . 68 del Reg. UE 1303/2013, ai fini della determinazione dei costi per il personal e conn essi all'attuazion e di un 'op erazione, 

la tariff a oraria app licabile può essere calcol ata divid endo per 1. 720 ore i più recent i cost i annui lordi per l'impie go docum entati . A • 
/ 17/ 
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oggetto delle attività progettuali 
Tutore personale amministrativo di 
supporto 
Indennità di frequenza partecipanti 
Vitto, alloggio e trasporto 

Beni strumentali, spese di noleggio e 

leasing 

Utilizzo locali e attrezzature per 
l'attività programmata 
Quote d'ammortam ento di beni 
ammortizzabili e/o 
acquisti di beni strumentali 
all'operazione 7 

Manutenzione immobili 

Comunicazione 

Strumenti di diffusione dei risultati 
Convegni e seminari 
Divulgazione best prac~e s 

REGIONE 
PUGLIA 

10% 

5% 

P' PUGLIA 
FESR•FSE 
2014/2020 
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15% 

10% 

Indennit à di frequenza: Ai partecipanti degli interventi dovrà essere corrisposta un'indennità di frequenza per la sola 

partecipazione alle ore di attività formative. L'in dennità di frequenza, per un importo lordo pari ad € 4,00/ora 8, sarà 

commisurata all'effettiva partecipazione alle attività formative. in ragione delle presenze orarie rilevate dal registro di 

presenza, per ciascun partecipante 9• Pertanto, tale indennità, non spetterà nei casi di: malattia, infortunio e assenza. 

L'importo dell' indennità dovrà correttamente essere valorizzato nel quadro economico di progetto secondo il 

seguente calcolo: 
Indennità di frequenza max partecipanti = 4,00 x 18 x n. ore di formazione progettate 

Ai fini dell'utilizzazione dei contributi previsti dal presente Avviso, le tipologie di spese ammissibili sono le spese 

effettivamente sostenute, corrispondenti ai pagament i eseguiti dal Soggetto beneficiario e comprovati da fatture 

quietan zate o da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

Il Soggetto beneficiario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e ss.mm.i i., 

recante "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di normativa antimafia". La 

mancata assunzione di tale obbligo comporter à la revoca del finanziamento o l'eventual e adozione di misure 

alternative da parte della Regione nei casi previsti dalla normativa comunitaria. 

7 Le spese di acquisto di beni strumentali non possono superare complessivamente il valore di€ 10.000,00 e sono soggette al vincolo di stabilità 

dell'operazione, di conseguenza i beni oggetto di investimenti finanziati tramite il contributo dovranno essere mantenuti per almeno 5 anni dalla 
data dell'ultimo documento di spesa ammissibile, pena la revoca della quota di finanziamento corrispondente al periodo per il quale il requisito non 

sia stato soddisfatto. La stessa penalizzazione si applica nel caso di cessazione dell'attività entro lo stesso periodo. Oltre alla spesa di cui all 'art icolo 

69, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013, l'acquisto di infrastrutture , terr eni e beni immobili non è altresi ammissibile al finanziamento 

del FSE. 
8 L' importo orario dell'i ndennità , pari ad { 4,00 per ora di presenza del partecipant e alle att ività formati ve, non è modificabi le. L'i ndennità 

spettante è parificata, ai sensi della Circ. INPS n. 19 del 31/ 01/2 018, all'ASU (Assegno per attività socialmente utili) , pari ad { 586,92 al me.se (12 

mensilità) , parametrato , a norma del co. 2, dell'art. 68, del Regolamento UE 1303/2013, alle modalit à di calcolo dei costi per il personale connessi 

all'attuazione dell'operazione. Pertanto la tariffa oraria applicabile per l'i ndennità di partecipazione è stata calcolata dividendo tale importo per il 

parametro di 1.720 ore, previsto dal RDC suddetto e che viene considerato "un tempo lavorat ivo" annuo standard (dr. Nota EGESIF _14-0017). Tale 

tariffa sarà dovuta per l'impie go documentato dal registro di presenza alle attività formative. 
9 Tale indennità è attribuibile esclusivamente ai partecipanti in possesso, alternat ivamente, dei seguenti requisiti : lavoratori in cerca di prima 

occupazione; disoccupati iscritti da più di due anni ai CPI; iscritti nelle liste di mobilità che non percepiscono l'indennità. Sarà cura dei soggetti 

beneficiari verificare lo status occupazionale dei partecipanti all'atto d'ammissione al progetto ai fini dell'ammissibilità dell'erogazion~edi t e . 

verifica dovrà essere data evidenza in sede di controllo. 

8 
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Le modalità di gestione e rendicontazione delle proposte progettuali saranno disciplinate da Linee Guida che verranno 
adottate e pubblicate con successiva determina della struttura regionale competente. Per l'ammis sibilità delle spese si 
rimanda a: 

- Circolare Mini steriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 
22/05/2009; 

- D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilit à delle spese per i programmi 
cofina nziati dai Fondi strutturali di investimento europe i (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020". 
- Vademecum delle spese ammissibi li al P.O. FSE 2014/2020, Coordinamento delle Regioni - Regione Toscana - Prot. 
0934.18. coord del 28.05.18. 

Inoltre. saranno considerate spese ammissibili anche le seguenti spese. riconducibili alle macro-voci di costo di cui al 
punto precedente: 

• (Marco -voce A) - Spese per studi direttamente connessi alla realizzazione delle azioni previste ; 

• (Marco -voce A) - Spese per le prestazion i di servizio sostenute dal Soggetto beneficiario; 

• (Marco -voce A) - Consulenze specialistiche finalizzate alla realizzazione del progetto ; 

• (Marco -voce C) - Noleggio, leasing, acquisto di piccole attrezzat ure, ammortamento piccole att rezzature per scopi 
didattici ; 

• (Marco -voce O) - Spese di promozione, informazione e pubb licizzazione dell'iniziativ a. 

Tutte le spese imputabili al progetto saranno riconosciute al netto di IVA, tranne il caso in cui questa sia realmente e 
definitivamente sostenuta dal Beneficiario e quindi non recuperabile. La condizione di soggetto IVA o meno va 
documentata alla Regione Puglia con apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da parte del Soggetto 

beneficiario del finanziamento . 

Sono in ogni caso escluse dal fin anziamento le seguenti spese: 

• IVA se non dovuta o recuperabile ; 

• Spese per impo ste e tasse; 

• Spese legali per contenziosi, infrazioni, intere ssi; 

• Spese notarili ad esclusione di quelle strettamente connesse all'at tuazione delle operazioni; 

• Spese relative all' acquisto di scorte; 

• Spese relative all'acquisto di forniture usate; 

• Spese di funzionamento generali rendicontate in maniera forfetaria. 

Non potranno rientrare nei costi ammissibili eventuali spese non direttamente riconducibili ad attività previste nel 
progetto presentato. Analogamente. non saranno ritenuti ammissibili i costi finalizzati all'acquisto ed alla 

ristr utturazione di beni immobili. 

Il contributo assegnato ad ogni singolo intervento sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

• una prima quota, sotto forma di anticipazione, pari al 50% dell'im porto del contributo pubblico previsto, previa 
presentazione di apposita domanda di pagamento, corredata da apposita poli zza fideju ssoria per l'importo 
medesimo oggetto di anticipazione, e ad avvenuta comunicazione alla Regione dell'avvio delle attività da parte del 
Beneficiario ; 

• pagamento intermedio nella misura massima del 45%, previa presentazione di apposita domanda di pagamento e 
rendicontazione prodotta dal Beneficiario relativ a a spese effettivamente sostenut e in misura non inferiore all'80% 
delle somme già erogate, a seguito di positivo esito della verifi ca in ordine alla regolarità della spesa; 
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• erogazione finale, a saldo, del residuale 5%, a chiusura delle att ivit à, previa presentazion e di apposita domanda di 

pagamento e a seguito di rendicontazione prodotta dal Beneficiario in ordine al 100% della spesa effet t ivamente 

sostenuta, a seguito di positivo esito della verifica in ordin e alla regolari tà della spesa; 

La richiesta di erogazione della prima tranch e pari al 50% del contributo assegnato , oltre alla documentazione prevista 

dall'Atto unilaterale d'obbligo, dovrà essere accompagnata da apposita polizza fideju ssoria a garanzia dell'importo 

richiesto, rilasciata da: 

• banche o istituti di credito iscritte all'A lbo delle banche presso la Banca d'I talia; 

• società di assicurazione iscritte all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni presso l' IVASS; 

• società fin anziari e iscritte all'elenco speciale, ex art. 106 del Decreto Legislat ivo n. 141/ 2010 e s.m.i. . 

Gli intermediari finanziari autori zzati devono risultare iscritti nell'elenco di cui all'art. 106 riformato , "Albo degli 

intermediari finanziari", tenu to presso la Banca d' Italia. Si informa che l'ele nco degli intermedia ri finanziari cancellat i 

dal suddetto elenco su disposizione del Ministro dell'Economia e Finanze per il mancato rispetto delle disposizioni di 

legge è reperibile sul sito istituzion ale della Banca d' Italia al seguente link : 

htt p://al b1elenchi.banca ditalta.tt/al btelench 1/elencht .do Jorder=data dec&lingua=1t& to=i ntfcanc. 

In fase di sotto scrizione dell 'Atto uni laterale d'obbli go e al mom ento delle erogazio ni delle singole tranche di 

contr ibuto , il Beneficiario dovrà risult are in regola con i versamenti previdenzia li ed assicurativi obbligatori, non 

trovarsi in stato di fallimento , liquid azione, amministrazione controllata, concordato preventi vo o in qualsiasi altra 

situ azione equivalente, né nel corso di un procedimento per la dichiaraz ione di una di tali situazioni. Non devono, 

inoltre , esistere provvedimenti esecutivi e/ o pignoramenti disposti dall'autorità giudi ziaria a carico del soggetto 

attuato re, né azioni di pignoramento per il recupero delle somme in question e. 

La garanzia dovrà contener e espressamente l' impegno della banca/società garante di rimbor sare, in caso di 

escussione da parte della Regione, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel perio do compreso tra la 

data di erogazione dell 'ant icipazion e stessa e quella del rimbor so. La polizza fid eiussoria dovrà essere redatta 

secondo lo schema approvato con Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 9 del 

21/01/14 pubblicata sul BURP n. 13 del 30/01/2014. La validità della suddett a polizza non è condizionat a alla 

restituzione di copia controfirmata da parte del Soggetto beneficiario . 

Con cadenza semestrale, sulla base del report predisposto, il Soggetto beneficiario del finanzi amento invierà al 

Responsabil e del Procedimento il rendiconto sociale. La Sezione, di concerto con un nucleo composto da esperti 

interni o esterni , procederà ad una analisi della efficacia sociale dell'int ervento in fase di realizzazione. E' fatto obbligo 

al Beneficiario di dare evidenza pubblica del rendiconto sociale, con cadenza annuale, attraverso opportuni mezzi di 

comunicazione . 

Art. 6 - Modalità e termini per la presentazione delle operazioni 
L'istanza, corredata da tutti gli allegati , dovrà essere tra smessa esclusivament e attraverso posta elettron ica certificata 

int estata al soggetto capofila dell'ATS, all'indiri zzo: s1c.reg1onepugl1a@pec.rupar.puglia.it corrispondente a: REGIONE 

PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE c/o Responsabile del 

Procedim ento dell'Avvi so pubblico "DISCRIMINATION FREE PUGLIA" - Lungomare N. Sauro n. 31/33 - 70126- Bari. 

Il messaggio di posta elet tronica certificata, dovrà contenere i seguent i docum enti in form ato pdf (non sono ammessi 

file zip, raro altr e modal ità che non permetta di verificare nel messaggio di posta elettronica la presenza della istan za 

e degli allegati) : Istanza d'ammis sione all'intervento, corredata da tutti gli allegati di seguito indicati. Il messaggio di 

posta elettroni ca certificata dovrà recare nell'ogge tto, le seguenti dicitur e: 

• " Ragione Sociale dell'ATS, cost itu ita/c ostituend a" 

• "Avviso pubblico : DISCRIMINATION FREE PUGLIA POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Asse IX - Azione 9.5 Proposta 

progettuale : Titolo Proge tto - LINEA (indicare A o B). 
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La presentazione delle propost e progettuali potrà avvenire a far data dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
sul BURP dell'atto dirigenziale di adozione del presente Avviso ed entro e non oltre il 10/09/2018. L'istanza s'int ende 
regolarmente ricevuta se completa di tutti i documenti allegati richiamati dalla procedura, come di seguito indicati. Le 
domande saranno valutate secondo l'ordine crono logico di presentazione all'ufficio preposto attestato dalla 
protocollazione in arr ivo per ciascun progetto . 
La mail pec dovrà contenere tutti gli allegati in formato pdf firmati in originale dal soggetto dichiarante {legale 
rappresentante del soggetto capofila dell'ATS proponente), corredati da copia del documento d'identità in corso di 
validità, e precisamente: 

• Schema di Domanda conforme all'Allegato 1; 

• Dichiarazione sostitutiva di insussistenza, divieto e decadenza, di cui al D.Lgs. n. 159/2011, conforme ali' Allegato 2 
(a cura di tutti gli ammin istratori delle imprese componenti l'ATS); 

• Dichiarazione sostitutiva conforme all'A llegato 3 (a cura dell'organismo capofila dell'ATS); 

• Dichiarazione sostitutiva conforme all'Al legato 4 (a cura di ciascun partner componente l'ATS); 

• Dichiarazione sostitutiva conforme ali' Allegato 5 (a cura del legale rappresentante dell'organismo capofila 

del l'ATS); 

• Dichiarazione sostitutiva conforme all'Allegato 6 (a cura dell'organismo capofila dell'ATS e di ciascun partner); 

• Dichiarazione sostitutiva , circa la condizione di soggetto Iva o meno, conforme all'Al legato 7 (a cura di ciascun 

partner componente I' ATS); 

• Lettere d'impegno dei soggetti ospitanti le occasioni di work-experience. 

• Proposta progettua le conforme all'Allegato 8 (a cura dell'organi smo capofila dell' ATS); 

Inoltre dovranno essere prodotti i seguenti docum enti: 

• Curriculum del personale indicato all'interno del formu lario di presentazione (La mancata allegazione del 
curriculum vitae non potrà consentire la valutazione di adeguatezza della risorsa umana alle funzioni indicate, la 

quale non potrà prendere parte al progetto). 

Tutte le dichiarazioni sostitutive andranno accompagnate dalla fotocopia di un documento di riconoscimento in corso 

di validità. 

Art. 7 - Procedure e criteri di valutazione 
7.1 Ammissibilità 

La verifica dei requisiti di ammissib ilità delle proposte progettuali sarà effettuata da un Nucleo di valutazione istituito 
con apposito Atto Dirigenziale della SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA 
SOCIALE - Lungomare N. Sauro n. 31/33 - 70126 - Bari, composto da funzionari esperti nell'ambito di riferimento. 
Tutti i compone nt i del Nucleo di valutazione dovranno rilasciare apposita attestazione al fine di accertare l'assenza di 

eventual i cause di incompatibilità e l'assenza di conflitti di interesse. 
Per la ver ifica di amm issibilit à, si procederà ad accertare la presenza dei seguenti requisit i : 

• il rispetto del termine di presentazione delle proposte previsto dall'Avviso; 

• l'osservanza delle modalità di presentazione delle proposte ; 

• la presentazione delle proposte da parte di Soggetti in possesso dei requi siti stabiliti nell'Avvi so; 

• la presenza di tutta la documentazione richiesta e la conformità della medesima alle prescrizioni dell'Avviso di 

selezione e alla normativa vigente ; 

• la sottoscr izione di tutta la documentazione presentata in conformità a quanto disposto dall'avvi so; 

• l'assenza di duplicazione di finanziamenti; 

• la localizzazione dell'operazion e sul territorio pugliese. Il 
/ ) 

21 
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Costituiscono motivi di esclusione dalla successiva fase di valutazione di merito (inammissibilità) le proposte 
proget tu ali: 

• presentate da Sogget to diverso da quelli indicati all' art. 3; 

• pervenut e in forme diverse da quelle indicate all'art. 6; 

• non corred ate dei documenti di cui all' art. 6; 

• pervenute oltre il ter mine di scadenza per la presentazione delle istanze fissato all'art. 6; 

Si precisa che in caso di mancanza anche di un singolo documento richiesto per l'ammiss ibilit à, l'Amministrazione 

procederà alla declaratoria di inammissibilità dell' istanza proposta. 

Nel caso non sia possibile procedere alla verifica di ammissibilit à a causa di documentazione pervenuta in maniera non 

leggibile (es. fi les non apribili/scaricabili, documentazione scansionata non perfet tam ente leggibile) i l Nucleo di 

Valutazione, per il tramite del Responsabile di Procedime nto, procede a richi edere il re-inoltr o della stessa, 

assegnando al Soggetto proponente un termine per provvedere a tal e rich iesta non superior e a cinqu e (5) giorni. In 

caso di mancato adempimen to si procederà alla declaratori a di inammissibilit à. 

7.2 Valutazione di merito 

Le candidature che supereranno positiv amente la fase di ammissibilit à form ale verranno ammesse alla valutazione di 

merito . Questa sarà effettuata dallo stesso Nucleo di valutazione istituito per la verifica dei requi siti di cui al punto 7.1 

presso la SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE - Lungomare N. 

Sauro n. 31/33 - 70126 - Bari. 

La selezione dei progetti avviene per valutazione delle candidature ammissibili con l'a ttr ibuzione di un punteggio 

massimo di 1.000 punti sulla base dei macro-criteri di merito e degli specifici sub-cri teri ad essi relativi di seguito 

elencati: 

Punteggio 
Punteggi Attribuibili 

Macro-Criter i Sotto-criteri Massimo 
per criterio 

per voce 

Aderenza delle finalità della proposta di progetto 

all'obiettivo specifico (coerenza con il tema) 

Insuffici entem ente esaustiva 30 
200 

Parzialmente esaust iva 80 

Suffici entemente esaustiv a 130 

Pienamente esaustiva 200 

Sinergie del progetto con altri strumenti d' intervent o 

della politica regionale : 

Qualità e coerenza progettuale 
Realizzazione degli int ervent i in o 
immo bil i generic i 150 

Realizzazione degli interventi in 

immobili confiscati alla criminal ità 150 

organizzata. 

Efficacia dell'operazione con riferimento all'impatto 

sociale ed occupazionale atteso. 

Bassa so 150 

Media 100 

Elevata 150 

Coerenza con le finalità delle Proposizione di buone prassi, ossia di elementi di 

politiche trasversali promosse replicabilità e trasferibilità in altri contesti. 150 

dalla UE e dalla Regione Puglia Ordinaria so 
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UNIOllE EUROPEA 

Qualità e professionalità delle 

risorse di progetto 

Congruità e sostenibilità del 

preventivo economico-

finanziario 

PUNTEGGIO TOTALE 

Innovativa 

Sperimentale 

Risorse umane 

REGIONE 
PUGLIA 

Nr. Risorse umane Fascia B e/ o C ex 
Circ. MLPS 2/2 009 :s:;30% 

Nr. Risorse umane: Fascia B ex Circ. 
MLPS 2/ 2009 > 30% 
Nr. Risorse umane: Fascia A ex Circ. 
MLPS 2/2009 2:30% 
Risorse strumentali 
Non Presenti 

Presenti 

P' PUGLIA 
FESR·FSE 
201 4/ 2020 

/1 futuro aJJa portata di tutti 

100 
150 

o 

so 100 

100 

o so 
so 

Congruità tra finanziamento richiesto, strumenti e 
risorse programmate e risultati attesi 
dall'operazione. 

Bassa so 200 

Media 100 

Elevata 200 
1.000 

A supporto dell'atti vità di valutazione di merito, il Nucleo di Valutazione, per il t ramite del Responsabile di 
Procedimento, pot rà richiedere i Soggetti proponenti le info rmazioni ed i chiariment i che si dovessero rendere 
necessari, assegnando un termine per provvedervi non superiore a 5 (cinque) gg. dal ricevimento della richiesta. In 
caso di mancato riscont ro alla richiesta effettu ata il Nucleo procederà all'esito della valutazione sulla base dei dati 
disponibil i. Non saranno ammessi a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un punteggio complessivo al di 
sotto della soglia minima pari a 600/1.000 punti. Si procederà, pertanto, alla formulazione delle graduatorie, Linea 
A e Linea B, con separata indicazione: delle proposte non ammesse alla valutazione di merito, delle proposte non 
ammesse a finanziamento per punteggio inferiore a 600 punti, delle proposte ammesse a finanziamento con 
indicazione dei punteggi ivi comprese le proposte ex aeguo, delle proposte ammesse ma non finanziate. 

Art. 8 -Tempi, esiti delle istruttorie e termine per l'avvio delle operazioni 
Le graduatorie delle operazioni saranno adott ate entr o 60 giorni dalla scadenza del termine di ricezione delle 
proposte, salvo eventuali deroghe. L'Amministra zione si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei 
singoli progetti sulla base dell'analisi del piano fin anziario effettu ata dal Nucleo di Valut azione. Le atti vità dovranno 
essere obbligatoriamente avviate entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell'Atto Unilaterale d'Obbligo. 

Art. 9 - Obblighi del Beneficiario 
Il contribut o è concesso a front e del costo compl essivo ammissibile dell'att ivi tà e non per le singole voci del quadro 
economico. 
Ciascuna ATS Beneficiaria è tenut a a sottoscrivere l'Att o Unilaterale d'Obbligo regolante i rapporti con la Regione 
Puglia e contenente, t ra l'a lt ro, i seguent i obblighi/ impegni dell' ATS Beneficiaria: 

• rispetto del divieto di doppio finanziamento delle att ività; 

• obbli go di uti lizzo di un conto corrente, dedicato, ma non esclusivo, per tutte le tr ansazione effettuat e 
nell'attu azione dell' operazione finanziata, sul quale far affluir e il contribu to erogato dalla Regione Puglia di cui 
avvalersi per la movimentazione finanziaria attinent e le atti vità affidat e, garantendo, quanto prescritto dall' art. 
125, punto 4, lett . b) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

• obbligo di stabilit à dell'operazione (vincolo di destin azione) ai sensi dell' art . 71 del Reg. (UE) n. 1303/2 013; 

~ -
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• l'applicazione della norm at iva comunit aria in tema di pubbli cità e info rmazio ne circa il finanziamento con fondi 

comunitari ai sensi dell'A llegato Xli , Sezione 2.2, al Reg. (UE) n. 1303/2013; 

• adozione di un sistema di cont abil ità separata o di codificazione contab ile adeguata nella gestione di tutte le 

tran sazioni relat ive all'operazio ne cofinanziata a valere sulle risorse del PO; 

• rispetto delle procedure e dei term ini di rendicontazione; 

• impegno a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all'operaz ione finanz iata per il periodo 

previsto dall'art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

• rispetto degli obblighi di registrazione e aggiorn amento dei dati nel Sistema Inform ativo e rispetto delle procedure 

di monitoraggio e di aliment azione degli indicato ri; 

• applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare, di ambient e e di pari 

opportunità, ove pertinent e; 

• rispetto delle modalit à di scambio elettronico dei dat i; 

• l'attestazione del possesso di capacità amministrativa, operativa e finanziaria in sede di presentazione dell'istanza ; 

• redigere il rendiconto sociale con cadenza semestrale mediante analisi quali-quantitativa avente ad oggetto gli 

stat i di avanzamento del progetto in fase di realizzazione da comparare agli obiettivi presentati in fase di 

candidature; 

• casi di revoca dell'agevolazione. 

Ai sensi dell'Allegato Xli , Sezione 3.2, al Reg. (UE) n. 1303/2013 , l'accettazione del finanziamento da parte dei 

candidati selezionati quali Beneficiari costitui rà accettazione del la loro inclusio ne nell'e lenco delle operazioni 

pubblic ato ai sensi dell'art. 115, par. 2, del medesimo Regolamento. 

Art. 10 - Indicazione del foro competente 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competen te quello di Bari. 

Art. 11 - Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i. 

trasparenza e trattamento dei dati personali 
Ai sensi della Legge n. 241/199 0 e s.m.i., l' unità organizzativa cui è attr ibuito il procedimento è: REGIONE PUGLIA -

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE Lungomare N. Sauro n. 

31/33 - 70126 - Bari 

Responsabile del procedimento sino alla pubblicazione dell'atto di riconoscimento della sovvenzione è la Dott.ssa 

Annatoni a Margiotta . Qualunque informazione in meri to al presente Avviso può essere richiesta a: 

Sezione Sicurezza Cittadino, Politich e per le Migrazioni, Antimafia Sociale - Lungomare Nazario Sauro, 70100 - Bari 

Pec: sic.reg1onepuglia@pec.rupar .pugl1a.1t. 

Il Responsabile del Procedimento dopo la pubbl icazione dell'atto di ricono scimento della sovvenzione e fino al termine 

di conclusione delle procedure, sarà individuato al momento della sottoscrizione dell'Atto unilaterale d'obbligo. 

Art. 12 Informazione, pubblicità e tutela della privacy 
12.1 Informazione, pubblicità 

La promo zione e pubbl icizzazione dell'o perazione costitui sce attività obbligatoria da parte del Soggetto beneficiario. 

Quest'ultimo è tenu to ad adotta re modalità di comunicazione e pubbli cizzazione della proposta progettuale ammessa 

a finanziamento, trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di partecipanti. Il 

Beneficiario è tenuto a dare applicazione, ai sensi della Sezione 2, sub 2.2, punti 2 e 3, del I' All.to Xli del Reg. (UE) 

1303/2013, delle seguenti disposizioni : 

Durante l'att uazione di un'operazione, il Beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi: 

24 
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• fornendo, sul sito web del Beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in proporzione al 
livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall 'Unione; 

• collocando almeno un poster con informazioni sul progetto {formato minimo A3), che indichi il sostegno finanziario 
dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio . 

Il Beneficiario si assicura che i partecipanti siano stat i informati in merito al finanziamento. Qualsiasi documento e/o 
supporto realizzato con il sostegno del FSE, relativo all'attuazione dell'op erazione, ivi compresi certificati di frequenza 
o altro, contiene l'indicazione del sostegno attuato dal FSE unit amente ai loghi previsti . 

12.2 Tutela della privacy 

Tutti i dati personali di cui l'amministrazione venga in possesso in occasione dell'espletamento del presente 
procedimento verran no trattati nel rispetto del D.lgs. 196/2003 e del Reg. (UE) 679/2016. I Soggetti attuatori 
dell'intervento e gli altri soggetti coinvolti sono tenuti a mantenere riservat i i documenti i dati e le informazioni su 
qualsiasi supporto contenuti e con qualsiasi modalità raccolti acquisiti o trattati nella realizzazione dell'intervento, 
salvi quelli costituenti informazioni pubbliche o di pubblico dominio ovvero pubblicamente conoscibili. Il confer imento 
di tali dati è obbligatorio al fine di valutare i requisiti di partecipazione al presente Avviso pubblico. Agli interessati 
sono riconosciuti i diritti di cui al Capo lii del citato Regolamento, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamen to e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione 
della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivo legittimo . Con specifico riferimento ai destinatari 
dell'intervento di cui alla Linea B, si rammenta che, ai sensi del Reg {UE) 679/2016, il consenso dei minori è valido a 
partire dai 16 anni. 

25 
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-Unione Europea Regione Puglia 

P. PUGLIA 
FESR·FSE 
2014 / 202 O 

POR PUGLIA 2014-2020 
Asse IX – Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 

discriminazione 
Azione 9.5 - “9.5 Interventi di contrasto alle discriminazioni” (FSE) 

Sub-Azione 9.5.a “Progetti integrati di inclusione attiva rivolti alle vittime di 
violenza, di tratta e grave sfruttamento, ai minori stranieri non accompagnati 

prossimi alla maggiore età, ai beneficiari di protezione internazionale, 
sussidiaria ed umanitaria e alle persone a rischio di discriminazione” 

“DISCRIMINATION FREE PUGLIA” 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA REALIZZAZIONE DI 

PROGETTI DI CONTRASTO ALLE DISCRIMINAZIONI 

Il presente allegato si compone di n. 20 (venti) pag., 
inclusa la presente copertina 
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I I 

__________________________ __________________________ 

Allegato 1 

Alla REGIONE PUGLIA 
SEZIONE SICUREZZA CITTADINO, POLITICHE PER LE 
MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE 
c/o RUP dell’Avviso pubblico “DISCRIMINATION FREE PUGLIA" 
Lungomare N. Sauro n. 31/33 
70126 – Bari 

Il sottoscritto …………………………………………………., in qualità di legale rappresentante dell’Organismo (indicare la 
tipologia di soggetto e la ragione sociale) ..………………………….…………………., in qualità di capofila della costituenda 
Associazione Temporanea di Scopo tra 
1)_________________________; 
2)_________________________; 
3)_________________________; 
4) [aggiungere eventualmente] 

oppure 
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante dell’ Organismo (indicare la 
tipologia di soggetto e la ragione sociale)……………………………………., capofila della costituita Associazione 
Temporanea di Scopo tra 
1)_________________________; 
2)_________________________; 
3)_________________________; 
4) [aggiungere eventualmente] 

con riferimento all'Avviso n. _/2018 “DISCRIMINATION FREE PUGLIA” approvato con A.D. della Sezione Sicurezza 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale n. ……..…. del ……...……….., pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............….........., relativo alle risorse del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-
2020 - Asse IX  – Azione 9.5 - chiede di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la 
realizzazione delle attività di seguito specificate: 

Denominazione Progetto Sede LINEA N. partecipanti Totale ore Costo totale 

A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
n. ___ All.to 2 Dichiarazione di insussistenza, divieto e decadenza 
(a cura di tutti gli amministratori delle imprese componenti l’ATS) 
All.to 3 Dichiarazione Organismo 
(a cura dell’organismo capofila dell’ATS) 
n. ___ All.to 4 Dichiarazione Organismo 
(a cura di ciascun partner dell’ATS) 
All.to 5 Dichiarazione Rappresentante Soggetto Capofila 
All.to 6 Dichiarazione ATS 
(firmata dal capofila e da ciascun partner) 
n. ___ All.to 7 Dichiarazione circa la condizione di soggetto Iva o meno 
(a cura di ciascun partner dell’ATS) 
All.to 8 Formulario di progetto 
(a cura dell’organismo capofila dell’ATS) 

(luogo e data) (firma)* 
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__________________________ __________________________ 

Allegato 2. 

Dichiarazione da rendersi a cura di ciascun Amministratore 
e/o Procuratore di tutti i Soggetti facenti parte dell’ATS 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
Allegare documento d’identità in corso di validità 

Io sottoscritto/a …………………………………………………… nato/a a………………………………… il .../.../..., residente in 
............................................................... Via ................................................................................................................. 
codice fiscale ………...........………, pec………………………….,, e-mail……………….. cell…………., nella qualità di 
Amministratore / Procuratore (cancellare la qualifica non ricorrente), del ……………………………………. (indicare la 
tipologia di soggetto [impresa/ente/cooperativa/associazione/ecc……] e la denominazione), con sede legale in 
………………………………………………, via ……………………………………………………………………………….., n. ……………, 
codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, 
consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui posso andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR citato, 

DICHIARO 
a) che nei miei confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 e s.m.i. o per l'applicazione di una delle cause ostative 
previste dall'art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 e s.m.i.; 

b) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; 

c) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 

(luogo e data) (firma) 
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Allegato 3. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

[Organismo Capofila] 
(ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445) 

Allegare documento d’identità in corso di validità 

Il sottoscritto …………………………………,………. nato a ……………………. il ………………….. residente a …………………………. in 
Via ……………………. n. ……… CAP ………., comune …………., provincia …………, codice fiscale …………………… pec…………….., 
e-mail……………….. cell………….. 
in qualità di Amministratore e/o Legale Rappresentante 
ovvero, 
nella sua qualità di Procuratore - giusta Procura n.____ di repertorio ……………… al rogito Notaio ……………., che si 
allega alla presente -
dell’organismo …………………………, con sede legale in …………………………………, via …………………………………………., n. ……., 
codice fiscale e ……………………………….., P.Iva …………………………….., ai sensi e per gli  effetti degli articoli 46 e 47 del  
D.P.R. 445/00, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali, ai sensi dell’art. 76 del 
richiamato D.P.R. 445/00, 

DICHIARA CHE L’ORGANISMO* 

1) (se Ente Locale) E’ Ente Locale ai sensi del TUEL (D.Lgs. 267/2000), con la seguente denominazione: 

___________; 

2) è stato costituito con atto del ___________ con scadenza il ________; 

3) (se Organismo Formativo) è regolarmente inserito nell’Elenco regionale degli Organismi Formativi Accreditati 

dalla Regione Puglia, ex DGR n. 195 del 31/01/2012 (sezione ___________________) cod. n. _________ dal (data 

di iscrizione)_______________________________; 

4) (se Ente del Terzo Settore) è regolarmente iscritto Registro Unico Nazionale del Terzo settore ovvero (se non 

ancora istituito) iscritto nel Registro Nazionale/Regionale _____________ delle Organizzazioni di ____(indicare la 

tipologia di registro)____ al n. ______________ e/o All’Anagrafe delle Onlus, con CF: ___________________; 

5) (se Impresa Sociale) è regolarmente iscritto nel Registro delle Imprese di _________ , con Codice Fiscale 

_________ e numero REA _________ del___________________; 

6) ha un organo amministrativo così composto: 
Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal Al 

7) che gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e/o i procuratori sono: 
Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal Al 

8) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 
186-bis del  regio decreto 16 marzo 1942, n.  267) o di liquidazione volontaria, né in stato di sospensione 
dell'attività commerciale e non ha in corso alcun procedimento accertativo di tali situazioni; 

9) è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili previste dalla L. 68/1999, art. 17; 
10) non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle medesime attività e/o alle medesime 

spese oggetto del progetto in via di presentazione; 
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__________________________ __________________________ 

11) non sussistono cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’articolo all’art. 67 del d.lgs. 159/2011 e 
s.m.ei.; 

12) è in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e assistenziale e applica al personale 
dipendente il CCNL di categoria; 

13) è in regola in materia di imposte e tasse; 
14) è in regola con la normativa edilizia ed ambientale; 
15) è in regola con le norme di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
16) possiede un’esperienza documentata, almeno biennale, ai sensi dell’art.3 dell’Avviso in attività analoghe e/o 

similari a quelle previste, come di seguito evidenziata: 

Anno Soggetto Finanziatore Fonte del 
finanziamento 

Progetto Importo n. partecipanti 

17)  è coinvolto in qualità di capofila di progetto dell’ATS __________________, per lo svolgimento delle attività 
descritte nell’allegato 8 nell’ambito del progetto Denominato _________________________________; 

18) non ha presentato altre proposte progettuali, partecipando all’ATS nella medesima composizione, a valere 
sull’Avviso __/2018 “DISCRIMINATION FREE PUGLIA” relativo alle risorse del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020 
- Asse IX – Azione 9.5.; 

19) di possedere adeguata capacità amministrativa, operativa e finanziaria ai fini dell’attuazione della proposta 
progettuale; 

20) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel rispetto 
della disciplina dettata dal d.lgs. n. 196 del 30.6.2003 e del Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, ed esclusivamente nell'ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

(luogo e data) (firma) 
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Allegato 4. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

[Altri organismi partner dell’ATS] 
(ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445) 

Allegare documento d’identità in corso di validità 

Il sottoscritto …………………………………,………. nato a ……………………. il ………………….. residente a …………………………. in 
Via ……………………. n. ……… CAP ………., comune …………., provincia …………, codice fiscale …………………… pec…………….., 
e-mail……………….. cell………….. 
in qualità di Amministratore e Legale Rappresentante 
ovvero, 
nella sua qualità di Procuratore - giusta Procura n.____ di repertorio ……………… ai rogiti Notaio ……………., che si 
allega alla presente -
dell’organismo …………………..………………, con sede legale in …………………………………, via …………………………………………., 
n. ……., codice fiscale e ……………………………….., P.Iva …………………………….., ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 
47 del d.P.R. 445/00, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali, ai sensi dell’art. 76 del 
richiamato D.P.R. 445/00, 

DICHIARA CHE 

1) (se Ente Locale) E’ Ente Locale ai sensi del TUEL (D.Lgs. 267/2000), con la seguente denominazione: 

___________; 

2) è stato costituito con atto del ___________ con scadenza il ________; 

3) (se Organismo Formativo) è regolarmente inserito nell’Elenco regionale degli Organismi Formativi Accreditati 

dalla Regione Puglia, ex DGR n. 195 del 31/01/2012 (sezione ___________________) cod. n. _________ dal (data 

di iscrizione)_______________________________; 

4) (se Ente del Terzo Settore) è regolarmente iscritto Registro Unico Nazionale del Terzo settore ovvero (se non 

ancora istituito) iscritto nel Registro Nazionale/Regionale _____________ delle Organizzazioni di ____(indicare la 

tipologia di registro)____ al n. ______________ e/o All’Anagrafe delle Onlus, con CF: ___________________; 

5) (se Impresa Sociale) è regolarmente iscritto nel Registro delle Imprese di _________ , con Codice Fiscale 

_________ e numero REA _________ del___________________; 

6) L’organismo ha un organo di amministrazione/ovvero altro organo societario così composto: 
Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal Al 

7) che gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e/o i procuratori sono: 
Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal Al 
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__________________________ __________________________ 

8) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo (salvo il caso di cui 
all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di liquidazione volontaria, né in stato di 
sospensione dell'attività commerciale e non ha in corso alcun procedimento accertativo di tali situazioni; 

9) è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili previste dalla L. 68/1999, art. 17; 
10) non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle medesime attività e/o alle medesime 

spese oggetto del progetto in via di presentazione; 
11) non sussistono cause di divieto,  decadenza o sospensione di cui all’articolo all’art. 67 del d.lgs. 159/2011 e  

s.m.e i.; 
12) e’ in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e assistenziale e applica al personale 

dipendente il CCNL di categoria; 
13) e’ in regola in materia di imposte e tasse; 
14) è in regola con la normativa edilizia ed ambientale 
15) è in regola con le norme di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
16) possiede un’esperienza documentata, almeno biennale, ai sensi dell’art.3 dell’Avviso in attività analoghe e/o 

similari a quelle previste, come di seguito evidenziata: 

Anno Organismo Finanziatore Atto d’approvazione Progetto Importo n. partecipanti 

17) è coinvolto in qualità di partner di progetto dell’ATS __________________, per lo svolgimento delle attività 
descritte nell’allegato 8 nell’ambito del progetto Denominato _________________________________; 

18) non ha presentato altre proposte progettuali, partecipando all’ATS nella medesima composizione, a valere 
sull’Avviso __/2018 “DISCRIMINATION FREE PUGLIA” relativo alle risorse del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-
2020 - Asse IX – Azione 9.5.; 

19) di possedere adeguata capacità amministrativa, operativa e finanziaria ai fini dell’attuazione della proposta 
progettuale; 

20) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel rispetto 
della disciplina dettata dal d.lgs. n. 196 del 30.6.2003 e del Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, ed esclusivamente nell'ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

(luogo e data) (firma) 
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_____________________________________ 

__________________________ __________________________ 

Allegato 5 

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ____________nato a _________________________________________________ prov. 
_______ il ________________ residente a ___________________________ prov. _______ via 
__________________________________________________________ telefono n _________________ 
mobile n _____________ e-mail ___________ nella qualità di legale rappresentante dell’Organismo Capofila 

DICHIARA 

che la persona autorizzata a rappresentare il Soggetto attuatore presso i servizi regionali ha le seguenti 
generalità: 

Nome: ________________________________________________________________ 

Cognome: ________________________________________________________________ 

Nato a, il: ________________________________________________________________ 

CF: ________________________________________________________________ 

Posizione: ________________________________________________________________ 

(luogo e data) (firma) 
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________________________________________________________ 

Allegato 6 

DICHIARAZIONE 
(Impegno a costituirsi in ATS) 

Il / la sottoscritto / a _________________________________________________________________ 
nato/a a _________________________________________________ prov. _______ il ________________ 
residente a _____________________________________________________ prov. _______ via 
__________________________________________________________ telefono _________________ mail 
___________________ nella qualità di legale rappresentante dell’organismo 

DICHIARA 

- di impegnarsi a costituirsi in A.T.S., per la realizzazione del progetto denominato ……………………….. 
presentato a valere sui fondi del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse IX – Azione 9.5 

- che il progetto svilupperà la seguente Linea: (Vedi art. 1 dell’Avviso) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

A tal fine indica come soggetto capofila: ____________________________ 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in A.T.S. compreso il capofila 

1. ………………………………………….. ………………………………………………………. 
(luogo, data e firma) 

2. ………………………………………….. ………………………………………………………. 
(luogo, data e firma) 

n. ………………………………………….. ………………………………………………………. 
(luogo, data e firma) 

Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in A.T.S 

1. …………………………………………………………… …………………………………………………… 
(denominazione) (luogo e data) (firma) 

2. …………………………………………………………… …………………………………………………… 
(denominazione) (luogo e data) (firma) 

n. …………………………………………………………… …………………………………………………… 
(denominazione) (luogo e data) (firma) 
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___________________________ 

______________________________________________________________________ 

_________________________________ 

Allegato 7 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

[a cura di ciascun partner componente l’ATS] 
(ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445) 

Allegare documento d’identità in corso di validità 

Il sottoscritto __________________________________ nato a ____________________ il 
_________________ e residente in ______________________________ nella sua qualità di legale 
rappresentante dell’Organismo ________________________________________________ con sede legale in 
____________________________________________ C.A.P.____________ numero di iscrizione al Registro 
delle Imprese di ____________________________ e codice fiscale ____________________________ 
telefono_________________ fax ___________ e-mail ___________________ P.IVA n. 

ai fini dell’ottenimento delle agevolazioni previste dall’avviso pubblico n. __/2018 “DISCRIMINATION FREE 
PUGLIA” relativo alle risorse del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse IX – Azione 9.5., a conoscenza di 
quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla responsabilità penale cui può andare 
incontro in caso di dichiarazioni mendaci, e dell’art. 75 del medesimo D.P.R., sulla decadenza dei benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per 
gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. e sotto la propria personale responsabilità: 

DICHIARA: 
¨ che l’organismo  è soggetto IVA ai sensi del D.P.R. n. 633/72, e che pertanto l’IVA costituisce importo 
recuperabile; 
¨ che l’organismo non è soggetto IVA ai sensi del D.P.R. n. 633/72, e che pertanto l’IVA non costituisce 
importo recuperabile; 
(barrare la scelta da effettuare) 

DICHIARA, altresì, di essere a conoscenza che potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la 
veridicità di quanto dichiarato ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000. 

Luogo e data ……………………………………. 
TIMBRO E FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE 
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Allegato 8 

REGIONE PUGLIA  
Sezione Inclusione Sociale Attiva e 

Innovazione delle Reti Sociali 
Via Gentile n. 52 - 70126 – Bari 

Formulario per la presentazione di progetti 

Avviso n. 1/2018 

PO FESR-FSE PUGLIA 2014-2020 

Asse Prioritario IX 
Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni 

forma di discriminazione 

Obiettivo specifico b) Favorire l’incremento dell’occupabilità e la partecipazione al 
mercato del lavoro 

RA 9.2 

Favorire l’incremento dell’occupabilità e la partecipazione al mercato del 
lavoro promuovendo la costruzione di un contesto sociale ed economico 
capace di accogliere e farsi carico di situazioni di estrema fragilità sociale 
e di svantaggio rispetto al mercato del lavoro con un approccio integrato 
e attivo. 

Azione 9.5 Interventi di contrasto alle discriminazioni 

LINEA 
[ ] A Vittime di violenza di genere 
[ ] B Minori stranieri non accompagnati prossimi alla 

maggiore età 

PROGETTO 

Titolo del Progetto 

ATS 

Sede di svolgimento 

12 
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I I 

I I 

I 
I I 

I I 

I I I 
I I I I 

I I I 
I I I 

I I I 
I I I 

I 
I 

1. SOGGETTI 
1a. SOGGETTO Attuatore Capofila dell’ATS 

1.1a Denominazione 
Ragione Sociale 

o 

Sede legale: Indirizzo 
CAP Città Provincia 
Tel Fax Posta elettronica 
Natura giuridica PEC 
Rappresentante legale 
Referente per il progetto 
Indirizzo 
CAP Città Provincia 
Tel Fax Posta elettronica 
1.2a Tipologia [  ]  Ente Locale 

[  ]  Ente del Terzo Settore 
[  ] Impresa sociale di cui al D.Lgs. n. 106/2016 
[  ] Organismo Formativo Accreditato 

1b. SOGGETTO Partner dell’ATS (ripetere per ogni soggetto coinvolto) 

1.1c 
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1c 
Natura giuridica 

1.1.2c 

Sede legale 
Indirizzo 

Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail PEC 

1.1.3c 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome 
Indirizzo 

Cap Città Prov. 
Tel. mobile Fax E-mail 

1.1.4c 

Referente del progetto 
Cognome e Nome 
Indirizzo 

Cap Città Prov. 
Tel. mobile Fax E-mail 

1.2c 
Tipologia 

[  ] Ente Locale [  ] Ente del Terzo Settore 
[ ] Organismo Formativo Accreditato [ ] Impresa sociale di cui al D.Lgs. n. 106/2016 

1.3c 

Aree di attività inerenti il progetto 

Competenze (riferite all’ambito di attività del progetto) 

Esperienze (riferite all’ambito di attività del progetto) 

1.4.c Motivazione adesione 

13 
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Max 500 caratteri 

1.5.c 

Ruolo e suddivisione finanziaria 
Descrivere, in maniera sintetica, per ciascun partner: 
• suddivisione delle responsabilità e dei ruoli di progetto per l’esecuzione 

materiale del programma di lavoro; 
• suddivisione finanziaria: 

Nella suddivisione dei ruoli si fa presente che restano comunque in capo al 
soggetto attuatore le attività di direzione, coordinamento e segreteria 
organizzativa. 

Ruolo Attività 
Valore % 

su totale progetto 
Importo 

Partner 1 (esempio) Pre-Assessment 
(esempio) € 0,00 (esempio) € 0,00 (esempio) 

Totale Partner 1 € 0,00 (esempio) 

(Ripetere tutto il riquadro 1.b per ogni soggetto coinvolto, ripetere la riga 1.5.c per più attività affidate al partner) 

2. SCHEDE PROGETTO (compilare esclusivamente per la Linea d’intervento prescelta) 
Azione 9.5 “Interventi di contrasto alle discriminazioni” 

2.1 a Denominazione progetto 

(Inserire il Titolo) 

2.1b Destinatari 

Numero dei destinatari Min. 18 

Caratteristiche dei destinatari 

Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro: 
Persone facenti parte di famiglie, nell’accezione 
di qualunque forma di convivenza, anche a 
prescindere dalla parentela, nelle quali nessuno 
dei componenti lavora. 

2.1 c Durata Durata complessiva dell'intervento in ore 

LINEA A 
Vittime di violenza 

di genere 

Attività di cui allo schema 2 dell’avviso: 
§ Pre-assessment 
§ Assessment 
§ Orientamento 
§ Formazione 

§ Work-Experience 
§ Monitoraggio 
§ Altro (descrivere) 
§ Best practices 

Totale 

n. ore 

LINEA B 
Minori stranieri non 

accompagnati prossimi 
alla maggiore età 

Attività di cui allo schema 2 dell’avviso: 
§ Assessment 
§ Orientamento 

§ Formazione 

§ Work-Experience 
§ Monitoraggio 

§ Altro (descrivere) 
§ Best practices 

Totale 

n. ore 

14 
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I 

2.1d Costo Totale costo progetto € 0,00 

Azione 9.5 “Interventi di contrasto alle discriminazioni” – sintesi di progetto - LINEA A 

2.1e Denominazione progetto 

(Inserire il Titolo) 

2.1f Destinatari 

Numero dei destinatari Min. 18 

Caratteristiche dei destinatari 

Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro: 
Persone facenti parte di famiglie, nell’accezione 
di qualunque forma di convivenza, anche a 
prescindere dalla parentela, nelle quali nessuno 
dei componenti lavora. 

2.1g Attività Tipologia e Durata dell'intervento ore 

Pre-assessment 

Assessment 

Orientamento 

Formazione 

Work-Experience 

Monitoraggio 

Altro (descrivere) 

Best practices 

2.1h Ore di progetto Totale ore di progetto 

2.1i Costo Totale costo progetto Max € 150.000,00 

Azione 9.5 “Interventi di contrasto alle discriminazioni” – Formazione Frontale 

2.2 a Formazione LINEA A 
(Indicare la declinazione prevista come da figura del Repertorio Regionale delle FFPP) 

2.2.b Codice Rep. FFPP 
Denominazione 
Figura 

2.2.c Descrizione 

2.2.d Conoscenze 

2.2.e Qualifica 

2.2.f Certificazioni Indicare eventuali certificazioni durante il percorso 

2.2.g Durata Durata complessiva dell'intervento in ore 

15 
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Di cui work-experience/stage 

2.3 a Formazione LINEA B 
(ripetere per eventuali altri percorsi) 

2.3.a Percorso Alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana ordinamentale 

2.3.b Livello Liv. A1 

2.3.c Descrizione 

2.3.d Conoscenze 

2.3.e Certificazioni QCER 

2.3.f Durata Durata complessiva dell'intervento in ore 

2.4 a Formazione LINEA B 
(ripetere per eventuali altri percorsi) 

2.4.a Percorso Alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana ordinamentale 

2.4.b Livello Liv. A2 

2.4.c Descrizione 

2.4.d Conoscenze 

2.4.e Certificazioni QCER 

2.4.f Durata Durata complessiva dell'intervento in ore 

2.5 a Formazione LINEA B 
(ripetere per eventuali altri percorsi) 

2.5.a Percorso Alfabetizzazione digitale 

2.5.b Livello eventuale 

2.5.c Descrizione 

2.5.d Conoscenze 

2.5.e Certificazioni indicare le certificazioni es. Eipass Basic, ecc. 

2.5.f Durata Durata complessiva dell'intervento in ore 

16 
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3. Risorse umane da utilizzare 
(Caratteristiche professionali del personale) 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dell’organismo, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di 
inquadramento e la funzione da affidare nell’ambito della proposta progettuale. Per il personale esterno, indicare il 
nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte. In entrambi i casi 
è necessario, pena l’esclusione, allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in 
calce la seguente dicitura:. 
“Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa e che al riguardo competono al sottoscritto tutti i diritti previsti dal D.Lgs. 193/2006”. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, 
di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore, nella specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed 
ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare. 
Non è quindi consentito il rinvio a personale “da designare”. 

Per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali l’organismo è comunque tenuto a richiedere 
all’amministrazione regionale la preventiva autorizzazione, pertanto, in caso di approvazione del progetto, pur se 
inserito nell’elenco sottostante, l’impiego di detto personale è comunque subordinato all’autorizzazione rilasciata 
dall’amministrazione regionale. In assenza di preventiva autorizzazione non sarà riconosciuta la relativa spesa. 

La richiesta di sostituzione del personale impiegato potrà avvenire esclusivamente previa autorizzazione regionale 
basata su valutazione comparativa dei curriculum vitae delle risorse subentranti nelle attività, accompagnata dalla 
rinuncia nominativa della risorsa da sostituire; le risorse subentranti dovranno comunque avere un profilo di 
esperienza corrispondente almeno alla fascia di esperienza della risorsa da sostituire; 

N° COGNOME, NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 § curriculum allegato al formulario 

… § curriculum allegato al formulario 

(In caso di necessità aumentare il numero di caselle) 

Docenti: Le attività di docenza devono essere erogate da esperti con almeno 3 anni di esperienza nell’attività 
professionale oggetto di insegnamento (Fascia B rif. Circ. Ministeriale n. 2/2009); 

4. Descrizione ed articolazione delle fasi del Progetto 

Descrizione dell’intervento: 

17 
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Fasi del progetto: 

5. Qualità e coerenza progettuale 

Aderenza delle finalità della proposta di progetto all’obiettivo specifico (coerenza con il tema): 

Sinergie del progetto con altri strumenti d’intervento della politica regionale: realizzazione degli interventi in 
immobili confiscati alla criminalità organizzata: 

Efficacia dell’operazione con riferimento all’impatto sociale ed occupazionale atteso: 

6. Coerenza con le finalità delle politiche trasversali promosse dalla UE e dalla Regione Puglia 

Proposizione di buone prassi, ossia di elementi di replicabilità e trasferibilità in altri contesti: 

7. Qualità e professionalità delle risorse di progetto 

Risorse umane: 

Risorse strumentali: 

8. Congruità e sostenibilità del preventivo economico-finanziario 

Congruenza tra finanziamento richiesto, strumenti e risorse programmate e risultati attesi dall’operazione 
(dettagliare le modalità di calcolo): 
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ANALISI DEI COSTI 

RIASSUNTO DEI COSTI LINEA A LINEA B % 

TOTALE PROGETTO 100 % 

COSTI DEL PROGETTO 100 % 

A Spese di Funzionamento e Gestionali Max 20% Max 25% 

B Risorse Umane Max 65% Max 50% 

C Beni strumentali, spese di noleggio e leasing Max 10% Max 15% 

D Comunicazione Max 5% Max 10% 

TOTALE 100% 

Numero dei partecipanti 

Ore complessive di progetto 
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______________________________________________ ______________________________________________ 

PIANO FINANZIARIO 

LINEA A LINEA B % 

TOTALE PROGETTO (contributo pubblico+ importo privato) 100% 

COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

A 
Spese di Funzionamento 
e Gestionali 

Max 20% Max 25% 

A01 Spese di costituzione ATS 
A02 Costi per servizi (Fideiussione) 
A03 Consulenza amministrativa 
A04 Altre consulenze funzionali al progetto 
A05 Materiale didattico 

A06 Materiale di consumo 

B Risorse Umane Max 65% Max 50% 

B01 Coordinatore di progetto 

B02 Organizzazione; Progettazione e pianificazione 
B03 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

B04 Docenti 
B05 Tutor 
B06 Consulenti 
B07 Indennità partecipazione allievi 
B08 Vitto, alloggio e trasporto 

C 
Beni strumentali, spese 
di noleggio e leasing 

Max 10% Max 15% 

D01 
Utilizzo locali e attrezzature per l'attività 
programmata 

D02 Quote d'ammortamento di beni ammortizzabili 
D03 Acquisto di beni strumentali (max € 10.000,00) 
D04 Manutenzione immobili 

D Comunicazione Max 5% Max 10% 

E01 Strumenti di diffusione dei risultati 
E02 Convegni e seminari 
E03 Divulgazione best practices 

TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (A+B+C+D) 100% 

(Luogo e data) (Firma del Legale Rappresentante) 
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